MANCINI 


ncese praticando 
er impararia in 


OM per le per. 
A questa lingua 
r parlaria fac 
l'esercizio per a_ 


l'inglese e d’ita- 


Fossi, n° 7, 9°, 


UYTREN 
» Barba. La ri. 
ita per ridonare 
nascere la barba 
ota: era da ja. 
tal nome ven. 
ottor Dupuytren 
»; la pomata c} n 
agli imberbi è 
n manca punto 
iso di due vagj 
edrà rinascersi 
igliatura senza 
venga cag 
lepri 
commissionario 
Wour, num. 27, 
provincia (per. 
a) col trespeeto 


E n Sa 
alia che all’e- 
ile della Ditta 
Cavour, n° 27, 
richiesta con 


PELLE 
pe 


più va- 


ecc., col 


macista PIO 
mostrano ad 
ttie veneree, 
che malattie 
miliare ere- 
imenti stam- 
fico è privo 
in Firenze, 
i Torino, DL 
Ova, Bruzza; 
inis e fratelli 
Asti, Onesti; 
ilessini; An- 
jusieri ; No- 
avia, Jemoli; 
rona, Frinzi; 


ANNO XXI. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI. 
Anno Semestre. Trimestre 


;renzo a Dendicilio e Provincia. . |. 
Svizgera e Roma. . . .. .. 
Francia Ansia prior SIRIIIOGRE » 
ilterra, ; Spagna e Portogallo . . 
Iogbi Turchia ed Egitto (via d'Axcona) > 


IT 


» 


Mese L 225 Gli Abbonamenti cominciano col 1° d’ ogni mese. 


22 L12 
86 »19 


60 » 32 
82 dt 


6 50 
0» 
8» 
917 » 
» 


» 22 


Richiami e camibismenti d’iadiriszo dovranno aver ‘unita la fascia 
sotto ‘cui si spedisce il.Giorrale. 
Giascun foglio cont. 5 in Firenze — Ùn foglio arrétrato cent. 10. 


AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati 
i cui abbuonamento scade col 
31 corrente e ‘coloro i ‘quali 
desiderano di abbuonarsi, a far 
pervenire la domanda ed il prezzo 
d'abbuonamento in tempo, affine 
di evitare ‘ritardi e sbagli nella 
spedizione del giornale. 

Non si accettano francobolli 
in pagamento. 

1 signori Associati sono pre- 
gati di unire ‘alla domanda di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


Firenze ; 24 marzo 
A SR I 
‘I NUOVI. SENATORI DEL REGNO 


Le molte nomine di senatori del Regno 
ch’ erano dii qualche tempo annunziate ed 
attese, furono ridotte a dodici, e noi che 
avremmo de:siderato che niuna per ora se 
ne facesse, dobbiamo almeno della sua par- 
sìmonia esser grati al governo. 

Della scelta de’ nuovi senatori crediamo 
non, abbia chi possa muover richiamo e 
biasimo. Se il governo ha resistito a molte 
istanze, se non ha nemmeno soddisfatta 
qualche ambizione che forse potrebbe cre- 
dersi legittima, le nomine però che ha fatte 
rivelano un sentimento onesto de’ doveri 
suoi verso il Senato ed il paese. Se noi 
adunque avresmmo bramato che il ministero 
non accresce,sse il numero de’ senatori, non 
è per rigue,rdo a’ nuovi nominati, tutti pre- 
gevoli,. e fra’ quali abbiamo l'onore di no- 
verare alcuni ‘amici, bensì era pel pensiero 
clio il Senato ‘del Regno costituisce già 
un’ assemblea assai numerosa e certamente 
di più che non convenga ali’ alto consesso 
moderatore, a cui lo statuto ‘ha’ riservate 
importanti funzioni legislative ed in alcuni 
casi. giudiziarie. X 

Il numero de’ senatori ascendeva ad ol- 
tre 270; pei dodici nuovi nominati giunge 
a circa 285; aggiungendone dieci elevati 
anteriormente a tale dignità, ma che non 
hanno. ancor. prestato ‘giuramento, i sena- 
tori sono poco meno di trecento. 

È molto, anche în confronto della Ca- 
mera elettiva, che conta 493 deputati; è 
molto inoltre, considerate le condizioni spe- 
ciali del Senato del Regno. 

È un fatto ‘incontestabile | che. parecchi 
senatori intervennero appena per prestare 
giuramento, ed altri non si fanno vedere 


che, in, circostanze eccezionali, per. cui nelle 
ordinario pra AI Ron orti è 
così scarso, che talora non ci è modo di 
venire .a. legali deliberazioni. E sì che il‘ 
Senato, composto di uomini esperti; i quali 
sanno che per l'esercizio regolare dellé' li- 
bore istittizioni; fa duopo' adaftare” gli ‘ot- 
dinamenti interni. delle assemblee rappre- 
sentative alle necessità, ineluttabili delle 
distanze, degli uflici, dell'età, :nonssî è-re- 
stato dal prendere quel provvedimento’ che 
solo poteva correggere l’inflessibile seve- 
rità dell'articolo dello Statuto. Per formare 
il numero legale_dei presenti, si deducono 
i senatori che hanno ottenuto regolare con- 
gedo. La Camera dei deputati ‘ha: anche 
‘adottata’ questa  savia disposizione, della 
quale‘ però essa,non abusa come il Senato. 
Il numero massimo dei congedi alla Ca- 
mera crediamo, non abbia mai superato,i 
65.0 70,. mentre al Senato oltrepassa la 
metà: dei ‘senatori, per guisa che' basta la 
presenza di 63 senatori sopra 300° itca, 
‘per la legalità della seduta. Ecco adunque 
Îl Senato accostarsi al. sistema, inglese; 0y- 
viando ‘ad una difficoltà gravissima ‘ed‘e 
mendando col buon senso una disposizione, 


che altrimenti metterebbe un ostacolo, ta- 
lora insuperabile alle sue deliberazioni ! 
Molti senatori trovano nelle condizioni di 
età e di salute una. giustificazione della 
loro ‘assenza. Quanti senatori vecchi, in° 
fermi, i quali in altri tempì diedero prova 
costante del loro zelo ed ora non possono 
più prendere parte a Quelle discussioni, 
alle quali recarono per l’addietro largo tri- 
buto di dottrina e di esperienza ! Ma da 
altra parte quanti. non ve ne hanno ché 
quasi sì sono dimenticati di esser senatori, 
o. non se ne ricordano. che per, estranee 
contingenze, mentre la loro salute consen- 
tirebbe ad essi, senza molta gravezza, di 
| adempiere gli obblighi che loro impone la 
dignità onde sono rivestiti ? 

Noi stimiamo dovere nostro di provocare 
sopra di questo fatto l’ attenzione del Se- 
nato, perchè apprezziamo tutta l’importanza 
de’servigi che codesta autorevole assemblea 
rende allo Stato e ci. preme di vederla 
serbare ferma ed ‘inalterata 1’ alta sua po- 
sizione. 

Un' Assemblea legislativa, la quale. non 
ha per base il diritto ereditario nè il di- 
fitto elettorale, non mantiene la sua auto- 
rità che pel prestigio di. coloro. che..la 
compongono. E questo prestigio non manca 
al Senato, perocchè esso conti ciò che vi 
ha di più illustre nell’aristocrazia nazionale, 
di più cospicuo pel possesso territoriale, è 
di più venerato in Italia e fuori per la dot- 
trina, per l’ingegno e per servigi resi allo 
Stato, 

Ma se il far parte del Senato può essere 
riguardato come un attestato di stima 6 
come un premio alle virtù cittadine od una 
legittima rappresentanza di preziosi inte- 
ressi, non si dimentichi. che i diritti che 
ne emanano, non si scompagnano da doveri 
assai gravi, a cui i senatori non possono 
sottrarsi. Non è lieve. onore l’ esser chia- 
mati a partecipare al governo del proprio 
paese, ma sarebbe poco lodevole colui, che 
avendolo . conseguito., trascurasse. gli inte- 
ressi alle sue cure affidati dalla stima del 
suo principe e potremmo anche aggiungere 
della pubblica opinione, perchè in uno Stato 
libero questa è sempre interrogata 0 se- 
guìta nella scelta de’senatori. 

Se adunque giudichiamo. necessario che il 
governo sì astenga per un pezzo, per quanto 
può, da nuove nomine , altrettanto conve- 
niente ed opportuno-ci sembra che il Se- 
nato stesso provveda a far sì, che la vita 
sî ridesti in esso e che accorrano a pren- 
der parte alle sue .discussioni ‘ed a’ suoi 
voti tutti quelli, che per istarsene alle loro 
case, non potrebbero invocare nè la mal 
ferma . salute, nè obblighi imprescindibili 
dello importanti magistrature di cui sono 
rivestiti. gi 


—_ ii éÌéÌ________ 


La Nazione pubblica una lettera. del:signor 
ingegnere Francesco Laine; ch'essa dice es- 
serci stata indirizzata. Crediamo obbligo no- 
istro .di.dichiarare che non ‘abbiamo ricevuta 
tale-lettera, bensì ieri mattina rit sig. Daina, 
e non Laine; ci-recava una lettera, per pub- 
blicarla, ed all'invito che gli facevamo di la- 
sciatcela per poterla leggere, cì rispose, che, 
desiderando di non ritardarne la pubblica- ! 
zione, la. recava.ad altro giornale. Forse. è ts 
stessa .lettera inserita nella Nazione di sta- 
amane, ima non potremmo accertatlo; ad ogni 
modo siamovobbligati alsig.Daina di averci 
sciolti dal debito di ‘riprodurli. I 
ÎL PROGRAMMA SAN: MARTINO ... | 

‘Là Gazzelia Piemontese compie ora la 
pubblicazione del. programma, che il conte 
di San Martino, a nome della Permanente, 
avrebbe svolto nelle varie conferenze * che 
ebbe ‘con alcuni individui dell’attual gabi- | 
netto; e noî riportiamo le dichiarazioni del | 
foglio. torinese: per. potere, quando sarà op- | 


portuno, ‘discuterle. Diremo ‘soltanto per . paura. 


oggi che nelle idee svolte dall’on. conte di | 
San Martino si trova veramente un sistema 
armonico nelle sue parti ed anche ardito 
nelle rinnovazioni che propone : quel sistema 
però, che, giusta quanto osservammo due 
giorni sono, proposto sul finire del 1859, 


su 


Mercoledì, 25 Marzo 1868 


relicloci tie _ __ 
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quesito di ordinare l’Italia, fa acerbamente 
condannato non solo dal ministero dell’on. 
Rattazzi, che allora reggeva la cosa pub- 
blica, ma anche dall’opinione universale, 
talchè nella condanna cui andò incontro fa 
inyolto quello più modesto che il ministro 
Minghetti presentara due anni dopo e che 
era costretto a lasciar cadere senza gli onori 
dol combattimento. 

Ora dunque che questo sistema si pre- 
senta di nuovo sulla scena per opera del- 
l'antico e pertinace suo autore, vengono 
alla mente d’ognuno i seguenti preliminari 
quesiti : 

1° L'opinione pubblica sì è dessa radi- 
calmente mutata a riguardo d’esso, ‘0, per 
parlar più chiaro, vi ha egli infatti un par- 
tito serio e numeroso che sia disposto a 
sostenerlo ? 

2° E conveniente riguardare questo si- 
stema sotto.il semplice aspetto amministra- 
tivo e non farsi carico ‘alcuno delle conse- 
guenze assai più gravi di un ordine politico 
cui potrebbe condurre ? 

3° Sarebbe savia cosa, come abbiamo 
già detto, adesso che abbiamo patiti quasi 
tutti gl’inconvenienti ch’erano inseparabili 
dall’introdazione di un sistema opposto, di- 
chiararcene stanchi ‘ed andare incontro agli 
inconvenienti nuovi che sarebbero insepa- 
rabili da quello che ora si propone? 

4° Finalmente, quali sono le idee buone 
e di pratica applicazione ‘che si possono 
prendere, dal programma dell’on. conte di 
San Martino ed introdurle nella nostra le- 
gislazione colla certezza ‘che varranno a 
correggere î mali contro ‘cui tutti si solle- 
vano, senza rivoltolarla da capo a fondo, 
aumentando la confusione attuale e confer- 
mando quel giudizio severo che si è già 
pronunciato contro la soverchia mobilità 
delle nostre leggi? 


Nelle elezioni politiche, nelle elezioni dei mem- 
bri che debbono siedere legislatori nella capitale, 
che debbono regolare i rapporti delle. famiglie, 
Stabilire le penalità ai delitti, che dispongono 
della pace e della guerra, a queste elezioni è 
conforme a. giustizia che si allarghi la base elet- 
torale fino a raggiungere come scopo supremo il 
suffragio universale. Egli urta infatti coi più 
elementari principii di giustizia che questi. per- 
chè, possiede censo, possa dire al mullatenente: 
«io disporrò della tua vita impegnando la na- 
« zione in una guerra, io regolerò il modo con 
«.cui si dividono le eredità, io determinerò le 
« norme che debbono regolare il diritto di riu- 
« nione; ma .tu, perchè vivi del sudore della 
« tua fronte, perchè tuo padre non potò lasciarti 
« rieco, tu, per quanto ingegno, per quanto co- 
« raggio, per quanta onestà tu. abbi, tu sarai 
‘« respinto dall’urna che deve decidere della tuo 
« sorti.» 

Da questo stato d’ingiustizia sociale dobbiamo 

uscire; e lo potremo solo quando divideremo la 
politica dall’ amministrazione. 
# Ma quando, si tratta. di. corpi. amministrativi; 
quando si tratta dei corpi morali (Comuni pro- 
vincie è regioni) che devono non provvedere ‘alla 
legislazione ma a regolare le spese per iscuole, 
strade, canali, beneficenze e giustizia , chi deve 
aver diritto di votare ? 

Quelli soli che pagano. 

Ciò ci detta la logica, ciò domanda a grandi 
‘grida l esperienza, ciò solo può assicurarci della 
retta ed economica gestione del denaro. 

E mentre il conte San Martino si conforma ai 

rintipii dellà logica, non si allontana di certo | 
b% più schietti principii della democrazia. Esso | 
ha per sè l’autorità ‘del più eminente scrittore | 
tiberale di pubblico diritto che si conti ‘in’ que- | 
stò secolo in Europa. Vogliamo dire John Stuart 
Mil. Questi è il più' ardente promotore del suf- | 


| fragio universale per le elezioni “politiche:; eb- | 


iene sentite come parla degli elettori dei mem- 
bri dei corpi rappresentativi locali : « Siccome 
«il principale ufficio dei. corpi locali consiste 
« nell’ imposizione e la spesa delle tasse «locali, 
«il ‘diritto’ elettorale dovrebbe appartenere a 
«é tutti: coloro che pagano le: tasse. locali, ad 
«esclusione di quelli che non le pagano (1). » 
Ora siccome, anche secondo i progetti ministe- 
riali, sarebbe fini d’ora tolta ai corpi amministra- 
tivi la facoltà di sovraimporre centesimi addi- 
zionali sulla riechesza mobile, è naturale che i 
contribuenti della fondiaria; che, massime nei 
comuni rurali, hanno il maggior carico delle 
«pese, debbano avere la maggiore ingereriza nel- 
l’amministrazione. i 
Come si vede, l’assolutismo e le tendenze an- 
tiliberali del conte San Martino, che si trova di 
accordo colle idee èdi Stuart’ Mill, non devono far 


Noi crediamo inoltre che il conte di San Mar- 
tino; il quale è grande partigiano del principio 


che non convenga toccare senza assoluta neces- | 


sità a questioni cosi delicate, e nelle quali è così 
difficile di condurre l’opinione pubblica, non -al- 


© (1) Stuart Mill. Il governo rappresentativo , | 
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questione siffatta, se non perchè da informazioni 
che gli pervenivano da ogni parte d’Italia, do- 
veva convincersi che non solo l’ attuale sistema 
non faceva buona prova, ma che il troppo spen- 
dere suscitava tali irritazioni da dovervi seria- 
mente pensare come ad una delle più grandi 
questioni politiche, ad una di quelle questioni 
che, non badandoci a tempo, bastano.a rovinare 
uno Stato. 

Oltre a questi oggetti nelle conferenze che si 
tennero or son pochi giorni a Firenze, si toccò 
di varie altre materie, come oggetto di studio e 
di esame. 

Così vedendo come in tutte le straordinarie 
crisi che agitarono le provincie meridionali, si 
dovettero conferire poteri straordinari ai militari, 
il conte San Martino avrebbe proposto di stu- 
diare se non si dovesse. regolare tale eventualità 
con leggi, affinchè non ne nascano conflitti colle 
autorità civili e coi corpi amministrativi, sempre 
premettendo però ben chiaramente che mai l’au- 
torità militare. potesse ingerirsi in alcun modo 
nelle interne amministrazioni. 

Quanto siamo lungi dalle insinuazioni del Cor- 
riere Mercantile! Si trattava di dssicurare gua- 
rentigie ai poteri civili; essò dice invece che si 
trattava di introdurre il regime militare! 

Il conte San Martino disse pure da studiarsi 
Rione del ridurre il numero dei deputati 
a 

Questo il Corriere Mercantile lo qualifica ad- 
dirittura per tentativo di colpo di Stato, e il 
deputato Ricciardi che ancor egli pose innanzi 
siffatta idea, trovasi complice del San Martino 
nel progetto d’un due dicembre! 

La circoscrizione elettorale fu' già rifatta due 
volte, senza colpi di Stato e senza stati d’asse- 
dio, perchè non si potrebba aggiustare una 
terza? è 

Consigliano tale misura, che del resto fa solo 
esposta come cosa degna di studio, e le difficoltà 
di trovare 1000 candidati di vaglia per produrre 
500 sapienti, onesti e diligenti deputati, ed ìl 
desiderio di abbreviare le discussioni, e cento 
altri noti motivi. 

La consiglia inoltre il pensiero di escludere 
dalla Deputazione tutti gl'impiegati non solo, ma 
ma anche coloro che coprono altre funzioni elet- 
tive, fuorchè quelle di consigliere comunale. 
L’ammessione degli impiegati nella Deputazione 
è ormai riconosciuta come uno dei più funesti 
errori, perchè tende a dare alla Camera un’espres- 
sione di sentimenti che ben sovente è diversa 
da quella del paese. Il cumulo poi delle funzioni 
di sindaco, di consigliera provinciale, di membri 
delle Deputazioni provinciali, ecc., con quelle 
di deputato, fa si che anche gli uomini i più e- 
minenti per esser chiamati a far troppe cose in 
una. volta, non ne fanno più nessuna con una 
vera perfezione, e provano così essere molto 
meglio di avere meno rappresentanti, ma di a- 
verlî che attendano esclusivamente a tale ufficio, 
anzichè averne molti, ma distratti da ‘altre oc- 
cupazioni. (Questa cosa poi indicata come sém- 
Plice bisogno di uno studio severo éd indipen- 
dente, è ben chiaro che è proposta nel solo in- 
tento di fortificare la libertà, e se lo studio di- 
mostrasse ìl contrario sarebbe sicuramente abban- 
donata. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


VENEZIA, 23 marzo. — Continnano gratissime 
le impressioni in tutti della giornata di ieri. 
Anco quelli che avevano  fatto..à..profeti. di 
disordini e di sciagure si ricredono e. con- 
vengono che cosa più stupenda. non. potea 
farsi. Di già molti dei forestieri tornati alle 
lor case lo raccontano, di già le corrispon- 
denze e i telegrammi ne portarono la novella. 
To non vi tornerò sopra con questa mia e 
solo aggiungerò qualche particolare che ieri 
non fai a tempo a narrare. ® 

Il governo, per mezzo ‘del prefetto, volle 
prender parte alla funzione, non solamente 
provvedendo alla spesa, ma eziandio ono- 
rando in ogni maniera e il defanto e coloro 
che eran venuti per. fargli. onore. 

La truppa'fece tutto il servizio: con ‘ala- 
crità e con zelo degno di moltissimi ‘elogi, 
gli ‘uffici governativi ‘si fecero rappresentare 
in totalità ‘e la ‘sera alle 7 il signor prefetto 
Torelli convitò a banchetto alcuni dei più'il- 
lustri intervenuti. Et i 
‘ Fa una'cosa. in famiglia; senza grande 
sfarzo, ma. di cui, non si, può non esser grati 
a chi la ‘ordinava. / sì 

Vi era la Commissione parlamentare e gli 
illustri francesi. I deputati però della pro- 
vincia non furono invitati, ed inveto questa 
dimenticanza fu rilevata da ognuno ed io 
pure ve la rilevo. ì 

ll Mupicipio avea fatto illuminare a sue 
spese il grande teatro.della Fenice, ed io non 
vi dirò, quale magnifico, spettacolo  presen- 
tasse. Rose * 

Erano presenti i signori. Legouvé, Martin, 
Forcade, Lallemant ed altri francesi in palchi 

messi pur a loro disposizione dal Municipio 
! e visitati sempre dai più illustri ospiti e cit- 
tadini. hi 

Eravi pure Ja Commissione ‘ parlamentare 
allo infuori di alcuni partiti ierì sera. 

La Commissione del Parlamento e ì fran- 


capit. XV. 


cesì saranno oggi a un banchetto che la 


rn 
quando per la prima volta sì presentò il | trimenti siasi indotto a' mettere in campo ‘una stampa veneziana offre ai colleghi di fuori. 


Sarà cosa abbastanza solenne perchè io mi 
creda autorizzato ad intrattenerne domani i 
vostri lettori. 

Mentre che la élite era alla Fenice, il po- 
polo visitava ieri sera la chiesa di S. Marco 
ove sopra un. catafalco circondato da una 
quantità di ceri era il feretro di Manin. La 
fu una processione che durò lunghe ore della 
notte, e non poteva essere nè più pietosa, nè 
più opportuna. 

Stamane (23) si adunavano al. Municipio 
coloro, pochissimi, cui era stato concesso di 
assistere officialmente alla tumulazione defi- 
nitiva dei resti di Daniele Manin, della con- 
sorte e della figlia. 

La cosa procedè colla maggiore solennità 
é il popolo se ne sentì vivamente commosso. 

L’atto che attestava solennemente dell’ o- 
perazione che si faceVà venne rogato dai no- 
tari cav. Liparacchi, cav. Gaspari e cav. Bi- 
sacco. 

E Ja scelta fa ottima,in quanto che que- 
gli egregi ebbero tutti parte vivissima negli 
avvenimenti di cui Manin fu 1° eroe. 

Eravi puré il figlio Giorgio e alcuni pa- 
renti dell’ illustre cittadino. 

Un mazzo fa posto sopra la base di quel 
sarcofago e vi rimarrà per memoria assai 
tempo, finchè proprio in polvere non venga 
ridotto. ma 

Il sarcofago sta, come forse sapete, a_sini- 
stra entrando nell'atrio della Basilica. È for- 
mato da uno imbasamento di marmo nero dove 
riposano le spoglie della signora Manin e di 
sua figlia. Sopra è una casse di porfido in 
cui è in oro questa modesta e pur eloquente 
iscrizione: A Daniele Manin. Le insegny !e- 
gali e tina stella d’oro sormontano la cassa 
che poggia sopra quattro leoni di bronzo. 

Jo vi ho descritto il monumento come deve 
essere in seguito. Ora non è che legno, ma 
così bene sono imitati il marmo ed il bronzo, 
che l'occhio facilmente 5’ inganna. + 

Una questione di tempo e una di arte fu- 
ron cagione di questa provvisorietà. Ma spe- 
riamo che presto al provvisorio sostituiscasi 
lo stabile, perchè il disegno è bellissimo e de- 
gno del luogo e dell’ uomo. , 


———T —_rr_———_—__——__€m€& 
IL MINISTERO DISRAELI 


Ecco in quali termini il sig. Gladstone 
annunciò alla Camera dei Comuni, ‘il 21, 
che .proporrebbe un voto di sfiducia contro 
il ministero : 


È mia intenzione di sottoporre alla Camera 
una mia proposta concernente Ja Chiesa ir- 
landese. (Applausi). Cercai in primo luogo 
di considerare accuratamente i termini della 
mozione , trattandosi d’ una questione tanto 
importante, e quindi la convenienza della Ca- 
mera; io voleva pure consultare i desideri 
del governo di Sua Maestà. (Udite, udite ed 
applausi). Perciò ho l'onore d’annunziare che 
deporrò lunedì sul tavolo della presidenza una 
mia proposta sulla Chiesa stabilita in Irlanda, 
concepita in termini precisi, ed interpellerò 
in quel giorno o nei seguenti il governo se 
vorrà fissare un giorno per discuterls. Se esso 
vi consentirà, io gli sarò riconoscente, ma 
in caso che non lo potesse, io prenderò le 
misure che saranno a mia disposizione come 
libero membro del Parlamento. (Udite, udite). 


——_— mene —— 


NOTIZIE ESTERE 


Abbiamo marrato, in uno dei passati nu- 
meri, che a Mende (Francia) erano avvenuti 
disordini per cagione di rivalità fra gli ope- 
rai piemontesi e i francesi. Scrivono ora al- 
l’Etendard che la calma è stata ristabilita. 
Gli operai piemontesi, sebbene protetti dalle 
autorità, sono partiti per cercare lavoro nei 
cantieri d'Aix.; |’ 

A proposito di questi disordini di Mende, 
si legge nel Courrier du Gard del 20: 

« Dalle informazioni che oggi riceviamo 
pare che l’irritazione degli operai, francesi 
contre i piemontesi abbia dato luogo a fatti 
odiosi. Eccon: un esempio : 

«Era corsa voce, sebbene priva di fon- 
damento che alcuni piemontesi, i quali la- 
voravano in un pozzo del sotterraneo di Al- 
bespeyre,, non fossero risaliti per timore di 
venir maltrattati. Allora alcuni forsennati si 
recarono all’orifizio del pozzo e gettarono in 
esso dei sassi enormi che avrebbero certa- 
mente ucciso quegli sventurati se veramente 
fossero ‘stati in quel pozzo. 0/0 

« Ciò: fa conoscere le disposizioni ostili di 
tutti quei cattivi operai che lavorano qualche 
giorno della settimana e passano il rimanente 
nelle bettole, e non possono tollerare che al- 
tri più laboriosi guadagnino Onestamente la 
vita. Noi possiamo affermare che ad Albe- 


i 
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Agli ufficiali consolari di prima categoria 
destinati a reggere gli uffici sovraindicati 
continuerà ad essere rispettivamente corri- 
sposto l’assegnamento locale dapprima attri- 
buito ai vice-consoli in quelle residenze. 

2. Un R. Decreto dell'8 marzo, con il 
quale. piena ed intera esecuzione sarà data 
alla dichiarazione scambiata in Parigi addì 
21 febbraio 1868 tra il governo italianò ed 
il governo di Sua ‘Maestà l'itiperatore dei 
frîncesi, all’ oggetto di far profittare i sud- 
diti rispettivi di ogni favore e privilegio ac- 
cordati nei due paesi ai sudditi di un altro 
Stato. 


La dichiarazione anzidetta è del seguente 
tenore : 


«Il governo di S, M, il re d’ Italia ed.il 
governo di S. M. l’imperatore dei francesi, 
desiteràndo di far profittàre, per quarto è 
possibile, e con perfetta ‘eguaglianza, i loro 
sudditi rispettivi di ‘grii favore è privilegio 
accordati , Hei due paesi, ai sudditi di un 
altro Stato, dichiarato ch'essi saranno esenti 
da ogni servizio nell'esercito, nella marina, 
nella guardia nazionale o nella milizia; da 
ogni funzione giudiziaria 0 municipale; da 
però gliela concederà a titolo di cortesia. : ,| ogni prestito forzato, da svezia pai 

« Ciédiamo di spere, chè il governo turco | 2°0Ne 0 e perlato vue pe Lilo 
ha comuticato agl'ambasciatòri delle potenze Lara anca dd ani stmpolte 
il piano delle riforiè nell impero ottomano. | 9. ila Ù Lia 
n tr aviébbe Mii. proélantare | INvece di wa Rin i ie De stipuli: 
l'uguaglianza politica ed ambhinistrativa- fra ZIONI: rg 46% Ù no Suna SR 
i 'cristiàti e i Madfoettani, è di fare inoltre | N° MR, A ; HE id Di 
le più Targhe colicessioni possibili ai Princi- 3. Nomine di sindaci. 
pati Dinubiani, senza però rinunziare al suo ana 
diritto d'alta sovranità. Quanto ‘all'apertura Un supplemento alla Gazzelta Ufficiale del 
dei Dardanelli, nòn vuòl fire alcuna conces- | 94 corrente contiefe il sommario delle di- 
sione. » chiarazioni presentate dal 1° luglio al 31di- 

Ecco l'articolo della France, seghilatò dal | cembre 1867 sui diritti spettanti agli autori 
telegrafo : . | delle opere dell'ingegno. 

« Anmunziando il ritorno a Parigi dél ‘prin- 
cipe Gartorisky, proveniente da Mera 

iornale pretende che il viaggio del capo del- L | 
o polacca abba veline ‘a ‘trat PARLAMENTO ITALIANO 
tative aventi per Oggetto: la cessione della | . 

Gallizia dall'Austria, del granducoto di Posen î 
dalla Prussia, e di Varsavia dalla Russia. Il | CAMERA DEI DEPUTATI 
medesimhe giornale aggiunge chie se quest’ul- ca 

tima potenza aiutasse a ricostituir la ‘Polo TORNATA DEL 24 marzo 
pa si darebbero dei compensi ‘nel mar | = prestpenza DeL domienDATORE Linza 

Sos eresaio di smentire queste gare è aperta alle 1 1/2 colle solite for- 
diverse asserzioni. Tuttavia, siccome esse po- " = 
trebbero esser riprotlotte dalla stampa una: Pepise SALARIO Rest N di 
ra, noi crediamo dover dire che sono così |; Seguito id ii pigri uc 
poco fondate, come ‘poco verosimili » | pece gggicni ) 

La stessa France smentisce la notizia'che E 5 A 
l'insurrezione di Granata, in Spagna, si fosse | . Si procede all'appello, nominale. 


È ì ce niemertI vorrebbe dare qualche spiegazione 
propagata in Catalogna ‘e nell’Alta Aragona. sull’interpretazione da darsi n sÙo de 


I giornali ‘inglesi hanno ricevute [le se- | emestoentE dice che per fare questo non 
guenti notizie dal Giappone e dal Plata: | mancherà il tempo opportuno. na 
« Tutti gli europei stabiliti nelle ‘città ! , Avverte poi la Camera che venerdì si proce- 
giapponesi di Hiego e di Osaka si erano.im- dra alla nomina della Commissione generale del 
barcati a bordo delle navi delle loro nazioni ; ®tANC!0- i 
Serao te: Ea “>: La parola spetta al deputato Maiorana-Calata- 
per isfuggire i pericoli suscitati dagli im- ‘ pjano per continuare il suo discorso sul macinato. 
terni dissensi. Un ‘bastimento francese 0} naronana-cararamIANO riassume le cose 
americano (non se ne conferma in modo pre- dette ieri e dalle quali risulta che la tassa è o- 
ciso la nazionalità) era stato cannoneggiato ‘ diosa e vessatoria. Appoggia la proposta Rizzari 
dai giapponesi. Ma si.ignorava se gli aggres- per una tassa straordinaria. 1 provvedimenti 
sori appartenessero al partito del Taicoun o straordinari non possono impedireyalla Camera 
a quello dei suoi nemici. di occuparsi di tutte quelle tasse che saranno 
di ti è n reputate opportune , e ciò essa potrà fare tanto 
de Ma ‘las Nr finrova dovrà. SIA MAGA meglio in quanto i provvedimenti ‘straordinari 
energicamente nel Giappone. allontaneranno ogni ‘pericolo. 


7 5 È r ai MELCHIORRE (per una mozione d'ordine) fa 
« Nell America del Sud, l’esercito brasi- | osservare essere strano che di fronte a tanti di- 


liano aveva creduto bene di sospendere l’as: | scorsi pro e contro, i banchi della Commissione 
salto del forte di Humaita. Informato di que- | che è composta di 18 deputati siéno quasi sem- 
sto muovo ritardo, il ministero brasiliano pre deserti è che manchi il relatore... 
ayeva chiesto il richiamo del marchese di | camrenzAmi. Il relatore è presente. 
Caxias, generale in capo, ma l’imperatore vi | MELCHIORRE si meraviglia pure che il mi- 
si oppose. Due insurrezioni erano scoppiate nistro se ne stia muto e silenzioso... ù 
n pibolca Argentina contro il presi- VERRETE: Questa ‘mon è una ‘mozione 
lente Mitre. A. Montevideo il figlio del cele- © È FIGI È 
bre generale Flores tentò di cir N] MaLCRIORRE DIDONE che si chiuda la di- 


7 x scussione generale, salvo la facoltà di parlare al 
insurrezione, che però fu repressa senza spar- relatore, al ministro ed a qualche oratore in ri. 


gimento di sangue. L’ insurrezione mel di- | sposta... (Rumori). 
stretto d'Alagoas fu più seria, ma le truppe | rsxstiente. Ma scusi, questa ‘mon è una 
del governo riuscirono a soffocarla. » | Chiusura. 

Sir Stafford Notthcote ricevette da sir. Ro- | _ *tLomonne. LL Ft doi na i 
berto Napier «il seguente dispaccio dal campo ‘ oraicnlintizgizore cia a 1a 


Po 8 | ministro. 
abissinio in data del 16 febbraiò: camunar-pienr dice che è naturale che il 


« Il principe Kassai si recò ieri ad incon- | ministro voglia udire tutte le obbiezioni che gli 
trarmi con un seguito di 10000 soldati. Ebbe | oratori fanno contro la legge. D'altra parte gli 
un colloquio amichevole meco chie durò al- Tincrescerebbe che dopo di lui non potesse par- 
cune ore. Poi il principe mi-accompagiò ad lare nessun oratorè, epperciò si oppone alla chiu- 
una rivista delle nostre truppe. | Sua della ‘discussione generale. — 

Egli promise di fornirci provvigioni ed | MELCHIORRE, Però tinti MA di mi 
incaricò i suoi fratel: di trattare .con'‘toi. ARLR RASO ILA fini ii 

Quattro distaccamenti d'infabteria e quat- Farai ai Foa rpg Taba 
tro. cannoni della ‘14% brigata si dis I ie OA DRT 

I gal pongono faccia la sua mozione d’ordine altrimenti ie non 

“@ marciare verso Ashang. » la dascio più parlare. 
È MELOMIORAR Ma io non credo che si possa 
protrarre tanto Inngamente una discussione senza 


xo che parlino il ministro ed il relatore... 
î k FICI ALI | mes. Scusi, ella continua ‘a fare insinuazioni 
| contro il ministro e la commissione ; questa non 
rien è dtia mozione LA Spe De una fiòzione di di- 
‘95! : | Sordine. (Bene) Iò non la Fascio più continuare. 
La Gazzetta Ufficiale «del 24 corrente ! Metterò invece ai voti la sua domanda di chiu- 
contiene: | isura. «Chi l’appoggia si ‘alzi. 
1. Un R. Decreto ‘tel 5 marzo, a ‘tetiore | NON è appoggiata. di 
del quale i vice-conisolati italiani ‘in Ciptò, mpaniente. bi pat SRPREBItA È 
Aleppo e Demasco sono levati a consolati, re ii Sl ili 
ed il rispettivo ‘tistretto di giurisdizione ri- ; 3 Ì î 
mane fissato come îh appresso, tioè: sE SIETE. Ma sì che è appoggiata (Ru- 
ni di Great in Cipro, tutto il territo | © Pnsimigvine. Ed io le dico sE La Pèr dp 
lell’iscla; | poggiare tina "proposta ci vogliond dépritati , 
Pel consolato în ‘Aleppo, te coste della Ca- iis iù alzati Raiti a 15. Quindi la ‘sua 
ramania ed i territorii di Antiochia, Mosst, | proposta non è appoggiata. Un”altra volta la 


speyre, a Prevenchère e su altri punti della 
linea i piemontesi si sono incaricati dei la- 
vori di trincea e di perforamento che a ve- 
ran prezzo vollego intraprendere gli opérài 
francesi. » | 

Anche a Bordeaux sono avvenuti disordini 
per la guardia nezionale mobile. Furono ese- 
guiti parecchi arresti. Ufo dei principali @- 
gitatori, che portava in giro una bandiera 
rossa, è stato condannato a quindici giorni 
di carcere. 

Leggesi nell’ International: 

« Vuolsi che l’intendenza militare francese 
negli Stati pontifici non addivenga più a nes- 
sun contratto e che la partenza di tutto il 
rimanente delle truppe sia fissata alla fine 
d'aprile » 

Si legge nell Epoque del 22. 

«Parecchi giornali hanno smimiziato vil: 
viaggio del signor. Demetrio Bratiano « Pa- 
rigi. Possiamo assicurare che questo pers0- 
naggio politico rutteno non verrà considerato 
a Parigi come investito di aleusa missione 
ufficiale. Egli verrà ricévuto come un sem- 
plice privato; e non ‘avrebbe diritto ad una 
udieriza dal ministro degli affuri esteri, che 


Merdin, Urfa, Beregik, Deia, Koz4ndag, Adata rogo di non mettere in dabbio la parola dèl 
e Korida; Presidente. > 
Pel consolato in Damasco, i tettitoti dia La parola spetta al deputato Correnti. 
cénti, le provincie dell'Aauran, Mama, Homs, _ Commenti (membro della Commissione) spiega 
Palmira e Ta pianura della Bekaa simo aì- quali sono i suoi concetti e quelli di alcuni suoi 
l'incontro dell’Antilibanon. 


‘ amici in ordine alla legge del macinato. 
Il posto dal quàle discorre è là sua Voce bassa 


| ci rendono impossibile , malgrado _1à più grantie' 


diligenza, di afferrare lo suo idee. Li uit 

Gli è perciò che per quel poco che andreitiv 
riportando facciamo le più grandi riserve. 

L’oratore discorre lungamente del lavoro della 
Commissione dei quindici e conviene che quelle 
proposte non ottennero il desiato risultato. Però 
sostiene che 86 si fosserò accettate tuîte le sue | 
proposte la situazione finanziaria sarebbe oggi. 
migliore. i 5} 

ki chiedo perchè ta Cominissidiià non pievide 
gli inconvenienti del suo fai pe Pi Lee) 

dieva occuparsi di molti pic gli 
Ditalibiro. Icsppito ‘o Feso iibbéssibile il: sno 
compito. 3 

Non si nasconde l'on. Correnti che la situa- 
zione sia gravissima e che bisogna porvi pronto 
fimedio, come pure è d'accordo nel reclamare 
come necessario le più ampie riforme nell’am- 
ministrazione dello Stato. 

Però di fronte alle necessità delle bg cè, 
bis 10 d'una concordia sincera ed €! fettiva. Jue- 
pie eaooroti è possibilissima perchè qui tutti 
hatino in Vista ‘un solo stopò, una sola meta è lo 
scîézio dei partiti non è che storico da noi. 

Cita:a questo proposito il fatto di. avere ve- 
duto lavorare assieme, Crispi, Sella, Mordini, 
Minghetti, Musolino, Depretis e ‘tutti ‘con zeio ed 
amore allo Stopo di ‘ristorare la ‘nostra situa- 
zione finanziaria. ua 

Sì può dunque dire che lafinanza è il terreno 
della concordia, mentre è certo che le tasse sono 
tanto più accettabili @d autorevoli quanto più 
esse slo approvate da’ una maggioranza. nume- 
rosa e compatta. liga "È 

Però la situazione non è disperata ed i rimedi 
rion sono difficili a trovarsi. L’oratore dichiara 
frattanto d’ aver approvato il macinato in ‘seno 
alla ‘Commissione - col solò intendimento ‘ch’esso 
sia il suggello: ed il compimente del nostro si- 
stema tributario. 

Dopo varie ‘considerazioni ‘sopra questa ‘tassa 
dichiara clie la ‘voterà coll’intendimento col quale 
l’approvò in seno alla Commissione; cioè, che si 
votino anche gli altri provvedimenti e che il ma- 
cinato non sia clie ‘il compimento dei tanti sa- 
crifici ‘che ‘s’impongono alla ‘nazione. 

Parla della tassa sulle bevande ‘e nonammette 
come buone le opposizioni fatte contro di essa 
dall’on. Giorgini. 

Deploriamo però vivatretite che, ad'inta del- 
attenzione ® del silenzio generale; la voce:del- 
l'on. Correnti non giunga che a sbalzi fino a noi. 


appoggia le'suè ‘idee sono ‘ifiteramerte ‘perdute 
per da nostra tribuna. 
Crede che bisognerebbe mettere in discussione 


anche le ‘bevande. 
‘Trova che ‘bisognerebbe diminuire da ‘tassa sul 


è una doppia tassa sul pane. 
Dichiara che voterà questa tassa sul macino 


delle ‘tasse esistenti, colla ritenuta sulla rendita, 


ste , perchè non è giusto di ‘colpire ‘soltanto il 
povero., 

Egli voterà tutte-le nuove tasse, purchè si ot- 
fenga lo scopo che si era prefisso l'ordine del 
giorno Bargoni, cioè che si giunga #1 pareggio. 

Dichiara infondate le accuse che ‘egli ei il'sto 
partito siensi staccati dagli antichi amici. 

Ora trattasi di salvare ‘il ‘paesé; tutti ‘mirano 
allo ‘stesso scopo, la diversità sta mei mezzi. 

Noi, dice l'oratore, voteremo colla ‘maggioranza 
è voteremo delle tasse, noi contribuiremo ‘acchè 
éssa rimanga maggioranza fino ‘a ‘che ‘i ministri 
manterranno ‘le loro promesse, mail giorno in 
cui essi vi ‘mancheranno, noi che siamo quelli 
che facciamo ‘sì che voi ‘altri siate miggioranza, 
noi disertetemo, ci ‘uniremo alla sinistra, ‘e fa- 
remo tutto il possibile per paralizzare i ‘vostri 
sforzi, per soverchiarvi, e per ‘rendervi ‘impo- 
tenti. 

Non ‘divide l'oratore le'idee dell'on. Massarissopra 
la libertà della ‘Chiesa. Date pure la libertà a 
questa Chiésa, ma Quella che essa vuole ‘non 
imui. Le idee del signor Massari restino pure un 
amore platonico ed io ammirerò ‘allora le sue 
poetiche distrazioni (Marità). 

Rispondendo ‘alle cose dette dall’on, Fenzi, l’o- 
ratore dimostra la necessità di una buona am- 
ministrazione ‘e come ‘il paese ‘chieda ed «ha di- 
ritto ‘di essere bene amministratato, o meglio di 
essere bene servito (Bene). 

La seduta è sospesa per 10 ‘minuti. 

emes. La parola spetta al ‘signor ministro 
delle finanze. 

camsrar-pienx (ministro). Non è senza 
emozione che io oggi prendo Ja parola in que- 
sta discussione, giacchè non mi dissimulo la ‘im- 
portanza decisiva del voto che ne conseguirà e 
non mi dissimulo che dalle mie parole-dipenderà 
forse la risoluzione decisiva della. Camera. La 
nostra finanza, il nostro. credito sono: in mala 
condizione e per questo stesso fatto si produce 
un contraccolpo che rende più difficile fo. svi- 
luppo della industria e delle ricchezze nazionali 
che sono le basi del credito e delle finanze. Ad 
uscire dalle presenti nostre condizioni si, esige 
un grande sforzo e dei grandi sagrifizi. 

Questo concetto non mutò in me mai dal giorno 
in cui assunsi di reggere il. portafoglio delle fi- 
manze. Permetta là Gamera «che io le dica in 
quali condizioni io trovai da finanza quando mi 
incaricai di presiederla; 

L’oratore accenna al disavanzo, ;alla carta mo- 
meta, «al tasso bassissimo della nostra rendita. Io 
mi persuasi che mettere rimedio ‘a così ' triste 
situazione si dovesse intendere ad un complesso 
di ‘misure da applicarsi nel 1869 inclusivamente. 
Contro il piano da me concepito si elevarono 
molte obiezioni. Fù per rispondere alle ‘princi- 
pali fra ess che io impiegherò ‘una parte del 
mio discorso. Mi si è accusato di vesagerare .il 
pericolo del fallimento, di timidità nei .rimedii 
proposti, di soverchio attaccamento ‘alle tradi- 
zioni. finanziarie degli ultimi ‘anni. Lascio a parte 
le accuse. chè si sogliono portare sempre contro 
un ministro allorhè essa si fa a proporre una 
tassa 6 che vennero mosse anche contro di me. 

Si è negato che la situazione della finanza na- 
zionale sia cosi urgente ‘come venne da me as- 
serito ; si è negato che le proporzioni dei peri- 
coli sche ‘ci sovrastano siano così gravi come io 
dissi ; si è negata la convenienza ‘dei rimedi da 
me proposti e se ne sono proposti degli ultri di 


Gift, 10° 


Tutte ‘le considerazioni colle quali egli svolge ed 


la tassa sulle bevande, perchè dal momento che 
si colpisce il pane sarebbe illogico non colpite 


sale, la quale nelle proporzioni in cui si trova 
nella convinzione ‘elie ‘col mezzo»della riforma 


si.otterranno 100 milioni di economie, ed a con- 
dizione che sì votino pure le altre tasse ‘propo- 


diversa misura. Quanto alle obiezioni che furono 
mosse contro il mio piauo, fuori deli’ordine finan- 


a i Che io ion le ri- 
levi, sapendo già che dovrò, tediarla anche troppo 
a proposito d'argomenti finanziari. Accenna al- 
‘l'appello di concordia fatto oggi stesso dall’on. 
Correnti e si raccomanda a tutte le parti della 
‘Camera perchè essa ne faccia il conto che merita. 
Nella mia esposizione finanziaria il concetto 
gr non era quello di arrivare in un tratto 
fpareggio dei bilatici, era di scongiurare ‘per 
intanto i pericoli che, secondo me; ci minacciano, 
salvo ad arrivare poi per gradi e successivamene 
al compiuto pareggio per le entrate e le spese. 
D'altra parte l’on. Mezzanotte riteneva per fa 
‘cile di restituire alla Banca le somme necessarie | 
a togliere il corso coatto, ma non si rammentò 
‘che, per riiscife in questo intento, bisognerebbe 
restituire alla Banca circa 500 milioni, somma 
alla quale aumenta il'debito che lo Stato ha verso 


chi — 4° Sanguinetti — 8° Bargoni — 6° 
Villa Pernice — 7° Marincola — 8° Melis 
sari — 9° Melchiorre. " 


CRONACA DI FIRENZE . 


Lunedì, 23 corrente, nella pubblica adu- 
nanza della Società d’incoraggiamento all'arte 
teatrale, fu letta la relazione della Commis- 
sione incaricata di esaminare lecommedie poste 
a concorso nell’anno 1867. Farono conferite 
soltanto tre menzioni onorevoli ai signori 
Italo Fiorentino, autore della commedia: Senza. 

‘messo del ministero. 
E. Baldini, «di Livorno, per la commedia : 


«di essa. Ritenendo tanto facile-la cessazione del | Fuoco che scalda e fuoco che abbrucia, 


corso forzato, l'on. Mezzanotte obli 
le circostanze di fatto che ti atto 
il dire che l'operazione sui beni è 


|| sti ad ottenere questo scopo perchè tutti sanno | 
che, se le vendite continuano come hanno. co-, 
minciato, si potrà tutt'al più otteiérne 50 mi- 


lioni ‘all'anno. 


fluttuante, mancano sempre 162 milioni. 


lo vorrebbe l’on. interpellante. 


nere i proprii ‘impegni. 


lioni. 


ma di 540 milioni. 


‘guenti. 


cerlo.. 


Nel 1868 questo disavanzo .era di 218 milioni. 
Vi è quindi diminuzione di circa 20 milioni. 


continua : 


dimostrate : 


Spesa del 1868 997 railioni 
1869 970» 


Meno .12 milioni 
Entrata del 1868 ‘779 milioni 


Id. 1869 786» 


Più 7 milioni 


per il ribasso dell’aggio. dell'oro. 


vedersi 190 milioni. 


che fra 


chezza mobile. A questo proposito 


i miei calcoli erano perfettamente esatti. 


E giunto a questo punto il signor ministro si 
dilunga e prova con cifre l’ esattezza di questi 
calcoli. ‘Poî combitte molte ‘delle cose dette dal- 
l’on. Castellani, ‘dimostrandogli che molti dei suoi 


calcoli erànb sbagliati. 


Stante l'ora tarda il seguito dalla discussione 
e»del discorso ‘del ministro sono. rimandati ‘a 


domani. 
La seduta è sciolta ‘alle ore 6. 


Commissioni ‘nominate (dagli viffixi 
della Caméra dei deputati 
| Progettovdi legge num. 170, + Modifiza- 
zioni alla legge - organica delle Camere di 
commercio. 
Commissari : ? 
Ufficio 1° Depretis — 2° Miceli — 3° Mac. 


\teramente ; 


In ogni modo ieredo gie di ripetere ste a 
mera che per. ottenere il pareggio. per il 186; I È ILL 
mantenendo sempre la circolaz'one cartacea e | mercede; ma non appena videro arrivate sul 
spingendo ‘al ‘sto (più ‘èstremò limite il'debito | lnogo un delegato accompagnato da guardie î 


Per ciò che riguarda la interpellanza che mi 
vuole muovere Pon. Cancellieri per la presenta- 
zione dei conti ‘consunitivi ‘dal 1860 in poi, io 
non posso» impegnarmi a farlo nel'modo mel quale 


Tèngo in pronto un progetto di legge fa pro- 

sito, ima per il momento ‘non posso parlarne i A ina tenuta sabato decorso fu 
pedina Gli posso dire.gli estremi dei Aigatrioa Fiopantina tn 1 
conti per ciò che riguarda le amministrazioni 
dei miei predecessori. In ogni modo non credo 
che il ritardo nella ‘presentazione di questi conti 
consuntivi; possa e !debba ritardare la discussione 
e la votazione dei provvedimenti finanziari ne- 
cessari pér mettere l’erario în grado di mante- 


Non resterebbero dunque chie 760 milioni. Da 
questi bisogna detrarre 178 milioni già incassati | 
per vendite fatte. In tutto resterebbe dunque 
‘ancora una massa di beni rappresentatite la som- | 


Si potrà fare un’operazione di credito forse ad un 
tasso maggiore dell’80 per cento, ma prima di.farla | scia nel core della ‘sua consorte e dei sùoî 
bisogna ‘assestare ‘i bilanci ‘del 1868, 1869 ‘e se- ‘congiunti ‘il’più profondo dolore, e-la memo- 


L’ on. Ferrari ci accusò di essere gli uomini | », Bits Cat; : 
della paura, di avere paura del cat e lon. || < Nell'esercizio, del, suo impiego; come appli: 
Massari confermò queste parole ‘dicendo che «an- | 
ch’egli aveva questa ipaura. Ebbene io non l'ho 
questa paura perchè io guardai francamente nella | comune. 
piaga e francamente la rivelai, non perchè ne l compagni @ gli amici che tutti poterono 


fivessi ‘paura, ma ‘perchè volevo ‘e voglio ad'ogni | conoscere di quante belle doti. adornavasi ne 
costo combattere il ‘male che ci minaccia @ win- 


Veniamo ora al bilancio del 1869. Le spese 
Sono di 1 miliaritò ‘è 400 mila lire, Ie ‘ontrate’di | 
804 ‘milioni, quindi un disavanzo ‘di 1199 milioni. | 


‘Giunto a ifilesto ‘punto l'oratore ‘entra nel | 
‘campo delle cifre enunciandone molte per dimo- | 
Strare le differenze che risultano confrontando | 
il bilancio del 1868 con quello del 1869; quindi | 


‘Tn realtà lo spese ‘del 1869 /dittiiviscono di 12 
milioni e le entrate aumentano di 7 milioni così 


Queste cifre subirantio ‘qualche modificazione, 
sia per spese straordinarie, sia per l'aumento 0 


In tutto, il disavanzo del 1869 può calcolarsi 
a 240 milioni, dai.quali si «possono detrarre i 50 
milioni che renderà la vendita dei beni dema- 
niali, ‘ammesso îl caso probabile che progredisca 
come iù quest'anno ; rimangono sempre a prov- 


In quanto all'ordine del gi i i 
quale si chiedono fra Pica E ego 
milioni di risparmi , io ho bisogno di dichiarare 

este riforme io intendevo compresa 
anche quella della ritenuta e della tassa sull’en- 
trata; la quale, secondo il mîo concetto, non è 
‘6 non un riordinamento della ‘tassa sulla ric- 


Enrico Montecorboli, per Ja commedia: La 
scuola del matrimonio. " 


Alcuni fra gli operai che lavorano in piazza © 
di S. Maria Novella alla costruzione dell’an- 
| fiteatro par il tornéo, lunedì scorso presero © 
a tumultuare contro  gl’impresari del torneo 
stesso, pretendendo da essi un aumento di 


di pubblica sicurezza e da alcuni carabinieri 


lavori. 
Sappiamo, scrive la Nazione del 24, che 
nella seduta del Consiglio della Società Edi- 


autorizzato il gerente ad eseguire la costru 
zione di quattro nuovi stabili formanti la. 
complessiva quantità di 1300 stanze per ren- 
dere così compiuto l'obbligo che la Società 
stessa erasi assunto col Municipio. — Ha 
pure autorizzato il gerente a far domanda delle 
somme occorrenti alla Cassa di risparmio, la 


L'on. Crispi disse ‘che.per coprire il disavanzo | quale non dubitiamo punto che, tenuto conto 
del 1868 bastavano i beni già ecclesiastici. È | del grande benefizio che costruzioni arrecano, 
questa un'idea che sorriderebbe al ministro ed 5 
al ‘paese ‘tutto, ma sventiratamente ‘essa è una 
mera illusione. -Dissi nella ‘esposizione finanziaria 
che il valore dei beni ecclesiastici ascendeva a 
citca 1200 milioni. Ma dove ‘sono le passività, ; x 
censi, i canoni, ece., che ‘pesano “sopra questo | rendere libera l’area del mercato centrale e 
asse immenso? Non si possono calcolare esatta- 
mente ma si possono calcolare circa a 440 mi- 


alla classe meno agiata tali non vorrà conti- 
nuare il suo benefico aiuto alla Società stessa, 
tanto più che, se è vero quanto viene asserito, 
i | impottanti demolizioni stanno per farsi’ onde 


dei mercati succursali sopra le quali sorgono 
oggi ‘appunto molte ‘case di poveri. 


* 


monale, la sera di sabbato 21 marzo ren 
deva a Dio l'anima sua. 
Impareggiabile nelle domestiche virtù, la- 


ria:sua sarà sempre accompagnata di lagrime. 


cato al Ministero di pubblica istruzione ad- 
dimostrò solerzie, intelligenza ‘ed onestà non 


rimpiangono ‘la perdata «esistenza, e come 
{| tributo che gli si dovea, la sera del 22 con 
l’aimitiò ‘contristato ne ‘accompagnarono la 
salma; e nella ‘mesta preghiera che ‘all'E- 
‘terno innalzarono i fratelli della Misericordia 
= Sag pace ‘allo estinto, egli davano 


| 


Dimani, 26 corr., il prof. Aleardo Aleardi 
darà la sua lezione al tocco, nella solita sala 
dell’Accademia ‘di belle arti ‘e ‘tratterà Del 
l'arte messicana e delle rovine ‘di ‘Paleuquè. 


_R. teatre Pagliano. — Quanto prima; 
per cura dell’ impresario Luciano Marzi, si 
| rappresenterà l'opera buffa Crispino e la Co- 
| tore, dei maestri fratelli Ricci, ‘eseguita 
i, dalle signore Lellà Ricci, Irene de Sassi, è 

dai signori ‘Giacomo Castelli-Cilli, Giovanni 
Colucci, Luigi Contini, Francesco Maccani € 
Fortunato Cherubini. 


Nella giornata del 23 marzo il termometto 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 18,0 e la minima di + 4,0. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


= Alla Gazzetta Ufficiale del 24 scrivono 
da Ravenna: 

Una banda di malfattori guidata da Ercole 
Francesco Gugliardi, detto Chichinella, si ag- 


hezzi mi vogli i i dii i di 

giustificare dall'accusa lanciatami dall’on. Cantet: gii gi pletri 
lani, til quale disse, che; nei miei calcoli sopra 
la tassa. dell'entrata jo aveva commesso degli 
errori d°’ aritmerica. Io gli proyerò invece che 


Una pattuglîa mista di ‘carabibieri è bersa- 
Ylieri riusciva ‘a ‘sorprenderla. 1 ‘malfattori fe- 
«ero fuoco, i ‘soldati risposero. Chichinella 
rota ferito ed ‘arrestato; Ja forza pubblica 

— Nel suo numero di sabato decorso, la 
Gaîxzeita del Popolo di Torino scriveva ché, 

il governo ‘avrebbe mandato ‘all'isola ‘della 
Maddalena ‘un battaglione di soldati du) 
rinforzo di ‘carabinieri; noi; scrive la ‘00 
respondance Italienne del 24, possiamo affer” 
mare che nulla vi ha di vero in tale nolizià» 
— Îeri, scrive la Gazsetia di Genova del 
29, sotto la presidenza ‘dell'avv. Enrico Bri- 
ft fu tenuta ‘nel Jocale del teatro diuio 
| All’Acquasola una riunione ‘popolare avente 
| Der oggetto di protestare ‘contro la tassa,sul 
macinato. 

Dopo parecchi discorsi venne proposta ed 
adottata la deliberazione in cui venne pro 
testato contro-Ja detta imposta qualificat- 
dolà ‘di ingiusta, irrazionale e rovinosa agli 


si aquetarono subito e ripresero gl'interrotti © 


Felice ‘Sella ‘da ‘Torino, giovane a 31 anto, 
di cospicua fortuna, travagliato da tisi pol-. 


interessi, 00 
minato di , 
dei deputat 
residenza 
contemP' 

erchè Wi 
della riunio 


— leri, 


impiegato 
sotto que 
addietro, 
verno, 50 
avrebbe | 
diziaria. 
E, gia 
ospizio, ® 
damente 
la crisi f 
i ricover 
bergo, mi 
circa 10! 
mento. € 
crediti ; 
può risc 
cia «che» 
200,000 
più d’an 
vinéia. 
Averzan 
Nelle + 
colonica, 
rimasta ( 
di 19 an 
Costei 
sparmi 
gode fan 
Nella © 
suo figli 
detto Pa 
Erano 
fortèîhèr 
la donnî 
impose . 
La po 
pensare 
1 bers 
di avere 
1’ amico 
valsero 
ed i due 
Segui 
pubblic: 
quel dr: 
nocchiò 
commos 
—V 
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irgoni — go 
— 8° Melis. 
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IENZE 


ubblica adu- 
mento all'arte 
ella Commis. 
Îmmedie poste 
mo conferite 
i ai signori 
media: Senza 


a commedia : 
a. 
ommedia : La 


rano in piazza 
zione dell’an- 
:0F80 presero 
ri del torneo 
n aumento di 
ò arrivare sul 
0 da guardie 
ini carabinieri 
o ginterrotti 


| del 24, che 
Società Edi. 
to decorso fu 
ire la costru- 
i formanti la 
lanze per ren- 
e la Società 
cipio. — Ha 
lomanda delle 
risparmio, la 
‘tenuto conto 
gioni arrecano 
vorrà conti- 
Jocietà stessa, 
riene asserito, 
er farsi onde 
to centrale e 


quali sorgono 
veri. 


me a 31 anno, 
o da tisi pol 
1 marzo ren- 


che virtù, la- 
te e dei suoi 
i, e la memo- 
ta di lagrime. 
p come appli- 
istruzione ad- 
xd onestà non 


ni 


interessi economici ed agricoli, e venne deter- | 


minato di rivolgere una istanza alla Camera | 


dei deputati iD questo senso, incaricando la | 
presidenza di farla pervenire, e d’ invitare 
contemporaneamente le altre città italiane | 
perchè uniscano le loro. proteste a quella 

della rignione. i 

_ Jeri, scrive il Panaro di Modena del , 
99, si è radunata la Commissione istituita | 
dal ministero in esecuzione dell’ ordine del | 
giorno votato dalla Camera dei deputati ed 
incaricata di verificare i fatti pei quali si 
ritiene troppo aggravato il compartimento | 
modenese nella legge di perequazione d’ im. | 
posta; e di proporre i modi legislativi ed | 
amministrativi che, verificandosi l’ aggravio, | 
sieno atti a portarvi riparo. 

Questa Commissione, composta di deputati I 
delle provincie. di Modena e Reggio, di rap- | 
presentanti nominati dalle stesse provincie | 
di Modena, Reggio, nonchè di Massa-Carrara, 
di funzionari governativi e presieduta ap- | 
punto nell'interesse del governo dall'illustris- 
simo comm. A, Strada, prefetto locale, in 
questa. prima seduta ha udita la esposizione 
fatta dal medesimo signor. prefetto di tutto 
quanto si attiene alla materia sottoposta a1 
di lei studi, ha nominato in suo segretario 
l'onorevole deputato Fornacciari, ed ha quindi 
formulata una traccia del lavoro, creando una 
Sottocommissione ‘incaricata di studiarne e 
completarne la tela, e riferirne poi alla in- 
tera Commissione ‘in altra adunanza. 

— Il Piccolo Giornale di Napoli del 22 
corrente scrive: 

Una frode di 10,000 lire commessa da un 
impiegato dell'Albergo dei poveri, non però | 
sotto quest’ amministrazione, ma molti anni 
addietro, è stata scoperta ora ; ‘e quel go- 
verno, se le nostre informazioni sono esatte, 
avrebbe già spedito le carte all'autorità giu- 
diziaria. 

E; giacchè siamo a parlare di questo grande 
ospizio, non sarà inutile raccomandare cal- 
damente al prefetto che studi il modo come 
la crisi finanziaria non porti amari frutti fra 
i ricoverati. Sappiamo: per vero-che quell’Al- 
bergo, mentre ha in cassa 8,000 lire, ne ha 
circa 100,000 di debiti che esigono il paga- 
mento. .Qaasi 400,000 lire segna Îra i suoi 
crediti; ma ‘il'‘segnate a' nulla giova, se non 
può riscuotere somma alcrina ‘ dalla’ provin- 
cia «che -deve.,-se non andiamo etrtati, lire 
200,000 e dal thuiniieipio il cai debito non è 
più«d’an quarto minore di quello della pro- 
vincia. 

— All'Ivaia di Napoli ‘del 21 strivono da 
Avezzano : 

Nelle ‘vicihadzè di Civitantino ‘èvti una casa 
colonica, in.cui abita una certa Celeste Boccia , 
rimasta da qualelie anno vedova con un sol figlio 
di 19 anni per nome Giuseppe. 

Costei è ‘tina buona dorina, che èin'i suoi ri- 
sparmi-ha potuto formarsi un poto di peculio e 
gode fama di denarosa. 

Nella "ibtte del 9 al 10, èlla'era a’ cena col 
suo figlinolo ed un suo amico. per norie Bene- 
detto Persia. 

Erano in sul-meglio della ca, quando venne 


le varie biblioteche pubbliche di Napoli, meno 
qualche migliaio di volami serbati ad uso 
particolare della famiglia reale. 

Tale dono, utilissimo agli studiosi, fa com- 
pletato con la pregevolissima collezione di 
stampe, conosciuta sotto il nome di Raccolta 
Firmiano, composta di parecchie migliaia di 
lavori dei più rinomati artisti di quel genere 
e data al Museo nazionale. 

Oggi la casa di Sua Maestà si spoglia di 
un’altra raccolta più preziosa ancora delle due 
prime, quella cioè dei documenti Farnesiani, 
esistenti in palazzo nel nùmero di parecchie 
migliaia. 

Questa collezione così importante per la 
storia non solo d'Italia, ma di tutta Europa; 
viene ora depositata nel nostro grande ar- 
chivio, 

Fino ad oggi sono già stati consegnati a 
quello stabilimento 200 e più fascicoli di quei 
documenti inediti, e man mano gli saranno 
consegnati i rimanenti. 

Fra le lettere di personaggi importanti ed 
illustri di varii secoli, ci si dice, trovansene 
alcune anche di Carlo V, fin qui quasi sco- 
noscitite. 

Giova sperare, per la storia, che tutti que- 
sti autografi preziosissimi, verranno a suo 
tempo resi di pubblica ragione mediante una 
bene ordinata, collezione a stampa. 


Una invenzione. — Alla Gazzetta Ti- 
cinese del 20 scrivono da Berna: 

Un tale Van Mottam di Hollam in Olanda, 
mandò al Consiglio federale uno stampato, 
con il quale constata il suo diritto come in- 
ventore di una macchina destinata a surro- 
gare sulle ferrovie il vapore ed i cavalli, ap- 
plicabile anche alle navi. Egli ha. offerto la 
sua invenzione al governo olandese contro un 
premio nazionale di dune milioni di fiorini, ma 
quél governo non ha accettato. Ora l’inven- 
tore annuncia che nel maggio prossimo ren- 
derà pubblica la sua invenzione, lasciando 
all’equità ed ‘alla benevolenza dei governi in- 
teressati l’ assegnargli un premio proporzio- 
nato. 


VARIETÀ 


I PROGETTI DELLE TRADE’ S-UNIONS 
(Società operaie) 
Scrivono da Londra, 12, al Nord: 


Per quanto interessanti possano essere le 
evoluzioni e le manovre del signor Disraeli 
per mantenersi al potere malgrado della mi- 
notanza numerica del partito tory alla Ca- 
mera dei Comuni, pure non bisogna perdere 
affatto di vista le diverse manifestazioni del 
movimento extra parlamentare , che ci per- 
mettono di apprezzere il carattere delle forze 
democratiche di cui il recente dilli riforma 
fece un elemento integrale della Costituzione. 

Recentemente le associazioni operaie di 
Birmingham adottarono la risoluzione di con- 


minciare in qualche modo l'opposizione con- | 
tro l'aumento indefinito di operai in ogni me- | 
stiere, poichè questo. aumento avrebbe per | 
risultato inevitabile di far ribassare il sa- | 


lario. 
Quanto all'impiego delle donne, gli operai 


trovano senza fatica in favore del loro si- |! 


stema d’esclusione argomenti tolti all'ordine 
morale che hanno valore per lo meno quanto 
quelli degli economisti. Essi potrebbero per- 
sino aggiungere che nelle professioni chia- 


mate libere, la gelosia di mestiere che si 
denuncia presso gli operai non è meno ostile | 


all'ammissione delle donne, e che anche re- 
centemente un giornale medico di Londra 
tentò di sbandire dalla facoltà un distinto 
professore che si era incaricato d’ un corso 
al Ladies medical college (collegio-medico per 
le signore). 

Dall'altro canto, gli operai non si mostrano 
meno increduli verso la dottrina economica 
sulle spiacevoli conseguenze delle Trade's-U- 
mions e degli scioperi per l'industria nazio- 
nale nel suo assieme. Essi pretendono al con- 
trario che le Unions, rifiutando d'ammettere 


un operaio la cui abilità non sia stata atte. | 


stata da due membri dell’ associazione, ten- 
dano a mantenere il lavoro ad un certo li- 
vello, e che del resto esse non impediscono 
menomamente i pidroni di pagare a più caro 
prezzo gli operai dotati di una capacità ec- 
cezionale. Il signor Gladstone ed i grandi in- 


dustriali hanno un bel ripetere loro che li- | 


mitando la produzione essi perdono altret- 
tante occasioni di trovar lavoro, e che a mi- 
sura che la concortenza estera diviene più 
pericolosa, un ramo qualanque deve o perire, 
o diminuire proporzionatamente le sue spese 
di produzione: i membri delle Trade's-U- 
nions sembrano curarsi pochissimo di queste 
lontane conseguenze. Per loro la quistione 
immediata è d’esistere e di aumentare il sa- 
latio con tutti mezzi possibili. 

A coloro che oppongono lero la diminuzione 
della massa del capitale che serve a pagare 
i salarii, gli operai rispondono coll’ organo 
del sig. Potter che gli scioperi hanno per 
effetto di produrre una ripartizione più giu- 
sta di questo capitale. Per esempio, il sig. 
Potter calcolò che lo sciopero degli operai in | 
edifizi nel 1859 costò loro un milione di lire | 
sterline, valutando che ciascuno dei 50,000 | 
operai perdesse 20 lire. Da ‘quell'epoca gli | 
operai in edifizi ottennero un aumento di sa- 
lario di 13 lire all'anno. 

In conseguenza lo sciopero del 1859 fruttò 
ad ognuno di questi 50,000 operai, 65 lire 
nello spazio di 5 anni, cioè una somma to- 
tale di 3,250,000 lire; in modo chie dopo la 
deduzione d’ un milione speso per lo sciopero, 
rimase loro un utile netto di 2,250,000 lire 
sterline. Ciò che gli operai sembrano dimen- 
ticarsi, si è che in tutte le industrie che non 
costituiscono un monopolio , un simile au- 


L'importanza del suo discorso è tutta in 
queste dichiarazioni, perocchè esso con- 
‘chiuda conforme ikpensieri della maggio- 
{ranza ed accenni all'accordo del terzo par- 
fftito con questa. È certo che una maggio- 
‘ranza forte è necessaria per dar autorità 
valle imposte che sì votano; alle riforme che 
[si fanno, e noi siamo lieti ch'egli, facendo 
l'adesione all'ordine del giorno Minghetti ed 
all'ordine del giorno Bargoni, e commen- 
‘tandoli, precisamente nel senso in cui fu- 
irono votati dalla maggioranza, assicuri l’u- 
nione dei suoi amici nell'intento di metter 
{pronto © sicuro riparo al dissesto della fi- 
i nanza. 

| Nel principio della seduta l’on. Maiorana 
| Calatabiano ha terminato il suo discorso 
contro la tassa del macinato, e dopo l’on. 
|-Correnti prese a-favellare il ministro della 
| finanza, che continuerà domani, occupando 
probabilmente tutta Ja seduta. Egli prese 
a confutare gli oppositori, per ciò che ri- 
guarda la situazione delle finanze © nelle 
proposte che hanno fatte; impresa lunga e 
tediosa; perchè le idee più disparate sî sono 
manifestate, ed i progetti presentati sono 
molti e tanto disparati quanto inapplicabili. 


| Ci si annunzia che dal ministro della 
pubblica istruzione fu ordinata la tempo- 
| ranea chiusura dell’ Università di Bologna. 
| Questa grave deliberazione ‘sarebbe stata 

presa in seguito alla risoluzione di parte 
| degli studenti di non più intefWwenire a’ corsi 
| ed. all’ impedimento che quelli î quali erano 
: disposti a continuare gli studi, trovarono 
‘ negli altri che si opponevano al loro in- 
| gresso nell’ Università. 

La sospensione de’ ire professori ; sigg. 
Ceneri, Giosuè Carducci e Piazza; fa. deli- 
berata conforme la facoltà attribuita al mi- 
nistro dalla legge della pubblica istruzione 


| 
Ì 
} 


(Aquila), è manifesto come le popolazioni. di 
quei territori sieno disposte 4 combattere a 
oltranza la piaga del brigantaggio. 


Dispacc: ELerrRIoi 


[AGENZIA STEFANI] 


Venezia, 23. — Stassera' la stampa veneta 
offerse ùn banchetto ai rappresentati della 
stampa francese. Cordialità la più intitita! Non 
sì fecero brindisi politici. 

Londra, 21. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone propone che la Chiesa anglicana del- 
l'Irlanda non sia più considerata comè un'isti- 
tuzione pubblica. 

Packington presenta il bilancio della guerra 
ascendente a 14 milioni di lire sterline per 
127,530 uomini. 

 Carlsruhe, 24. — Il minîstro dell'intetno, 
rispondendo alla protesta del vescovo di Fri- 
burgo contro la legge sulle ‘scuole, dice ‘che 
tale protesta, essendo contraria alla legge co- 
stituzionale, non ha alcun effetto legale. 
Bukdrest, 23. — Il governo rumeno ha 
fatto smentire la voce che abbia ordinato la 
espulsione dei polacchi dalla Romania. 
Washington, 23. — E incominciato il:.pro 
cesso di Johnson. 1 suoi avvocati »neganò 
tutte le accuse fattegli. Johtison ddmattad 
che.gli' venissero accordati ‘trentà giorni ‘per 
preparare la sua difesa. Il ‘Senato ‘con 41 
voti contro 12 rictisò di accondiscendere a 
tale domanda. 


Vienna, 24. — Camera dei deputati. — 1 
ministro delle finanze dichiarò, che il disa- 
vanze del 1868 sarà di. 52 «milioni; .che «il 
governo vede la necessità di regolare in'uba 
maniera durevole il bilancio, essendochè' il 
credito dello Stato è fortemente scosso, e il 
disavanzo medio di questi. ultimi. tre anni 
ascende a 150 milioni. Il ministro indicò i 
mezzi che rendonsi necessari per: far: fronte 
al disavanzo, e dichiarò che il governo nòn 
aumenterà l'emissione della carta mbonetata, 

‘Amsterdam , 24. — La. Banca ha. fissato 


lo sconto al 2 1|2 per cènto. 


e sopra di essa spetta al Consiglio  supe- Lidl 
Chiusura della Borsa di Parigi. 


riore il deliberare, pacatamenite e fuoti di 


mento fittizio del salario deve favorire la | detta Associazione Universitaria si riuniva 
concorrenza straniera e disseccare così la;| ed approvava un ordine del giorno per. pro- 
fonte della ricchezza nezionale. Se anche | testare contro la sospensione dei suddetti tre 
fossero possibili gli scioperi internazionali, | professori, 

proposti da un certo numero di operai in- Evvi in quella deliberazione « Tutti li stu- 


fortèmente picchiato all'astio di casa: Si affaccia | centrare alle prossime elezioni i loro voti su 
la donna e vide un drappello di bersaglieri, che | d’un candidato appartenente alla classe ope- 


impose di aprire. 

La poveretta ‘tuita tremante, non sapendo che 
pensare di siffatta visita, si fece ad aprire. 

1 bersaglieri, seuza tanti complimenti, dissero 
di avere ordine di arrestare il figlio Giuseppe e 
l'amico Benedetto. Gome era naturale, a nulla 
valsero le preghiere; gli ordini erano categorici, 
ed i due giovani furono portati via. 

Segui la madre per ‘un certo tratto la forza 
pubblica, piangendo e singhiozzando, fino a che 
quel drappello fetè una prima sosta. Ella $’ingi- 
nocchiò a’ piedi del caporale, il quale fingéndosi 
commosso, le disse : 

— Va a casa, e fa una bella frittata senza ri- 
sparmio e portacela qui con ùel vino: vedremo 
poi di aggiustare la cosa. à 

Immagini ognuno come corse ‘trafélata si 
la povera Celeste; e fece una grossa frittata con 
quante uova avea e tornò, col Vitid ed altro che 
potè raccogliere, nel luogo ove avea lasciato i 
bersaglieri col figlio. 

Ma non eravi più alcuno, e l’infelice restò in 
uno stato che non è possibile descrivere. 

Il giorno appresso , sul tardi, si picchiò nuo- 
vamente all’uscio di casa: ed ella credette al ri-. 
torno del suo Giuseppe. — Era invece un bri- 
gante, il quale le disse che suo figlio stava sulle 
terre pontificie nelle mani dei suoi compagni, e 
che sarebbe stato immantinenti ucciso insieme 
al suo compagno, se ella non avesse subito sbor- 
sato 15 mila lire pel primo e 5 mila pel se- 
condo. ; 


Salvataggio. — Leggiamo in data del 
21 corr. nella Gazzetta di Savona: 


Giovedì scorso (18) ‘alle ‘ore 12 mèr., îl |, 


brik-schooner Giuseppino, di bandieta ità- 


raia, e siccome l'indipendenza materiale è 
ancora in Inghilterra la prima condizione per 
entrare nella vita pubblica, il faturo rappre- 
sentante riceverà nno stipendio annuo di 300 
lire sterline senza calcolare le spese d’ ele- 
Zione, che saranno pagate dalle Trade's- 
Unions. Nello stesso tempo, il Consiglio delle 
associazioni ‘operaie di Londra convocò da 
tutte le parti del paese, delegati per una con- 
ferenza che deve aver luogo a Londra allo 
scopo di sorvegliare il modo di procedere 
della Commissione reale attualmente incari- 
cata di esaminare la quistione delle Trade's- 
Unions, e di esercitare, ove sia possibile, una 
certa pressione sul Parlamento, onde far 
adottare un bill tendente a porre i fondi 
delle società operaie sotto la protezione della 
legge. S'ingannerebbe a partito chi credesse 
che la polemica sollevata dalle recenti rive- 
lazioni di Sheffield e di Manchester abbia 
convertito gli operai alle dottrine industriali 
‘della botghesia. 

Lungi da ciò, le Trade's-Unions accarez- 
zano più che mai l’idea di ottenere dal Par- 
lamento riformato la sanzione dei loro sta- 
tuti ed una specie di definizione legale dei 
diritti reciproci dei padroni e degli operi. 
“Sénza dubbio, i capi di queste associazioni 
‘non osano, generalmente, riconoscere i mezzi 
violenti di coercizione come una conseguenza 
necessaria del sistema che, secondo loro, deve 
oramai ‘regolare la produzione, ma il collo- 
quio ‘che il sîgnor Potter ‘ed ‘ma dozzina di 
delegati delle diverse Unions ebbero ‘or tion 


liana, in zavorra, comandato dal cap. Carpena | pa molto col signor Gladstone, dimostrò chia- 
G. B. di Cadimare della Spezia, vicino al no- | ramente l’incompatibilità che esiste fra le i-| 
stro porto, lottava contro le tempestose onde | dee economiche del liberalismo  attrale, di 


glesi, essi mon potrebbero ‘nai riuscite a 
fare stabilire lo stesso salario per lo stesso 
génere di lavoro in tutte le parti del mondo 
incivilito. 

Fa d’riopo però soggiungere che, malgrado 
le idee eccentriche che predominano fra un 
gran numero di operai sulle relazioni fra il 
capitale ed il lavoro, i capi della Trade's- 
Unions sembrano disposti attualmente a scio- 
gliere le loro questioni coi padroni mediante 
l’arbitraggio piuttostochè mediante lo sciopero. 
Nell’affare recente dello sciopero di Church- 
Gresly i minatori avevano proposto di sotto- 
porre le loro domande all’arbitraggio delsig. 
Bass, membro del Parlamento; ma i proprie- 
tari delle miniere rifiutarono di accettare que- 
sta proposta. Così pure il sig. Potter sotto- 
pose al Consiglio delle Trade ’s-Unions di 
Londra una proposta tendente a convocare 
una conferenza fra 12 delegati delle diverse 
società operaie» ed altrettanti’ capi d’industria 
per deliberare sulle ‘questioni pendenti fra pa- 
droni ed operai. 

È stata discussa parimente dalle Trade s- 
Unions un'altra importante proposta relativa, 
cioè, all’organizzazione d'una specie di Par- 
lamento del Lavorò, composto di rappresen- 
tanti di tutte le Società operaie della Gran 
Bretagna, che si riunirebbero a Londra nel 
prossimo mese di maggio. Questa rappresen- 
tanza non parlamentare della classe opèràia 
dovrebbe occupàrsi delle misure necessarie 
per assicurare la posizione delle Trade ’s- 
Unsons dal punto di vista legale e dar loro 
un ‘nuovo sviluppo. Nello stesso tempo essa 
tenterebbe d'otganizzare l'emigrazione onde 
dirigere verso le varie colonie il supetfitò 
delle forze produttive della Granbretagna e, 


denti di questa Univessità si astertanno dal 
frequentare le lezioni fino a che il Comitato 
darà avviso contrario all'Assemblea. » 

Per fare eseguire questa deliberazione, ieri 
alla porta dell'Università si formato un drap- 
pello di studenti con l’incarico di rimandare 
coloro che si \presentassero ‘anche per recarsi 
alla Biblioteca ; è vi riuscirono senza: però 
usare violenze. 

Siamo assicurati, che i capi chiamati dalla 
Reggenza, dissero che essi non facevano che 
avvertire, mentre le minaccie si sarebbero 
fatteîcoi coltelli e coi bastoni | 

Attendendo che il governo prenda le sue 
determinazioni, diremo francamente che è ri- 
provevole ed illiberale questa condotta; im- 
perocchè gli studenti sono padroni di, prote- 
stare e di non assistere alle lezioni, ma non 
hanno diritto di violentàre anche moralmente 
l'altrui volontà. da 7 

E qui troviamo«bene avvertire coloro che 
per avventura non lo sanno, che nel caso 


l'Università, gli studenti perderebbero l'anno 
perchè la legge vieta loro di proseguirlo in, 
altra Università del Regno. 

Ci assicurano, e lo èrediamo, che non tutti 
gli studenti sono dell'avviso del Comitato. 


La. Gazgetta Ufficiale del 24 annunzia che 
votarono indirizzi di felicitazione a S. M. il 
Re per le auguste nozze di S, A. R..il prin- 
cipe Umberto ;-con. SA; R..la principessa , 
Matgherità di Savoia ? i 

Le Giunte mitnicipali di Monreale, Terra-' 
nova; Pozzuoli, Montecarlo, Alviano, Lecco,, 
Cellara) Rogliano, Castrovillari, Ripatransone, 
Archi, Stradellé, Sin Martino di Lupari, A- 


che si dovesse  chiuderé ‘temporaneamente | 


che lo spingevano ‘a-rovima verso gli scogli 
della spiaggia. i i 
Pi tale ce svn scoperto,, il ssimate 
capitano del porto, signor Gustavino, rè-. 
cossi immantinente dall’agente sig. Ginsepna” 
Acquarone affinchè volesse spedire in aiuto 
il vapore in porto Conte Cavour, comandato! 
«dal cap. Vincenzo Gavi, il qualè prontamente 
accorse in aruto pericolante brik, che fa‘ 
condotto sano e ‘salvo in porto. 
Cioe — AI Pungolo di Napoli 
22 telegrafano da Auletta che il 21 cor- 
redte, là farono intese tre scosse di terri 
moto la prima alle 5, la seconda alle 10 e 
la terza alle 12 pom. 
Documenti Farnesiani. — È noto, 
scrive il Giornale di Nopoli del 22, come 
per munificedza di S. M.-il re la preziosa 


biblioteca del palazzo reale fa distribuità fra 


Cube 


cui l'antico cancelliere dello Scacchiere è uno 
“bi ‘primcipali rappresentanti, e le aspirazioni 
della demoorria i ‘dia. dgiita e rem 
‘ammessa in principio la legalità è Pitilità 
delle n; da 39 per prochrare ai 
loro membri una posizione più vantaggiosa. 
fispetto ai ‘padtoni ed gi capitalisti, non riu-! 


scì a convincere i suoi interlocutori dell'in-' 
giustizia delle misure impiegate per raggiun. , 
| gere questo risultato. | 


A tute le obbiezioni del signor Gladstone 


relative‘alla limitazione arbitraria del numeto' 
PERA 


ed all’escInsione delle donne 
da certe professioni, gli operai rispondono 
con molto senso pratico ch'esseado il loro 
scopo quello di ‘assicurarsi ua minimum di 
Benessere muteriale © È ‘prepare ped 
tata ‘essendò il principale ostacolo alla rea- 
Tizzaziohie di da programma, bisogna co- 


di reagire, così contro la «concorrenza e0068-- 737 Tel Polesine; 
siva che rende la posizione dell’operaio tanto i ri ani % gli alunni della scuola 
precaria nel vecchio mondo. | tecnica «comunale ih Medicina (prov. di Bo- 


logna). 
NOTIZIE ULTIME 
Manor: | si leggo : Rai 


CAMERA DEI DEPUTATI la giorno si tarino coprete, voti 

La seduta d’oggi è stata importante per E, bilfamteche sul Napoletano: Un, 
le dichiarazioni dell'on. Correnti sulla tassa | giornale della sera indiva ‘perfino l'itinerario 
del macinato. Il suo discorso sì riassume | delle. bande che si SRO Ren, nei 
fitto în questo, ch'egli ed i suoi amici | monti dell' Abruzzo Aquilano. Nel dichiatarè 


è è usi li woci prive di fondamento, possiamo ag- 
‘voteranno la. tassa del macinato, purchè razote Pre die reconsianoafliticantonnii ÎD 


sia finita la crisi finanziaria, purchè la| ‘retta di Lavoro e nel Molise,.in cnile bande 
fassa nuova sia approvata insieme alle al- | pace e Ciccone vennero decimate e disperse, 
tre, purchè, sì dia mano alle riforme orga- | è dalla sconfitta toccata la scorsa notte. alla 


niche ed alle economie. 


Nella Gazzetta ufficiale del 24 corrente 


Ì 


‘anda D'Angelo cobiptia a Civitella Roveto | l'Opinione. saprà 


ogni pressione. Parigi, 2 nu 
Ci si dice che una deputazione di stu- ° 
Reg Ù h % dita fi Ki agi SIN 69 20 
denti sia arrivata oggi da Bologna a Fi- |a italiana 8", a. PATTO 
renze, per presentarsi al ministro. » a puo e RUE Fei El 
Intanto per far conoscere i particolari | -* di a Set 
di questo încidente , riferiamo le seguenti | 3 Van: Ge 
parole della Gazzetta delle Romagne del 24: | Li Uni Feppardeo Neeala: "ì ni "= 
Com' è fioto, il ministro distrazione pub- | Obbligaz. n ame 8 -_ 
blica sospese per due mesi i. professori della Fonetica Maria: cia Ù n pr 
nostra Università, Ceneri, Carducci e Piazza. | Cambio sull'Ifalia a 1191 | 119) i 
Questa misura non piacque ad una parte | Ferma A 
degli studenti e Ja sera di domenica la così Viontà, 2. 
Cambio su Londra =. . . . + 15 
Londra, 24...) 
Consolidati inglesi . . | +.» + 93.4Jk 


GIACOMO DINA DIRETTORE 
Giovanni RoMBALDO gerente _ 
Borso di Commereie 


sh, 


Borsa di Firenze del 25 marzo 


Sito - Gi 537 d. 53.70 
dd: ni FC.l 58 Ari DR. 
Ampr. naz. 5 NI 78 
dti Cl. 36 — d. ‘85 85 
Az. Banca naz. tosc. p srt da 
dx coupon . . N. 1 1880 — da. —— 
Id Banca naz. Regno Q a 
d'it-1 gent. 1868 N. 1 1590 — d. — — 
AZ. Str. Ferr, rom, FG. - dl 


Id. Str. Ferr. liyorn. 
Id. dedotto il suppl. 
ObbI. 8 *|, delle sudd. 
‘Az. SS. FF. Merid: 
Obbl. 8 °| delle dette 
Obbi. dem. 5 * in 
serie complete 
‘ObbI. in s. non compl. 


22902 ZEpZz9 


8 o idem . .. NI 86954, 
Prezzi fatti del 5 è, 33.80.77 112 p. coi. 0 
Napoleone d'oro 28 63 — 22 68 ù 
°° ‘Borsa di Milano del 23 marzo 
talia È Me gra 
sui pier Li ie fo, = 58170 65 
» bo prdaPrL-VlS 8h — 
Azioni Binea Nazionale . . 1585 —— — 
» Strade ferrate Merid. 
Obbl.Str. fetr.L.V.Italia centr. 
s » Meridionali 
» Beni demaniali >.<... 
» Città di Mil 1860 51° 
Bordi (lì Genova del 


e 


51 Tendita italiana cont. 
» » EINE) 
» in piccole: partite cont 


« Hambro 1881 cont. 

Gred. mob, it. v. 400 colt. nni È 

Az. Ferr. Merid. fon” sea a 

Banca d'Italia cont. tar 1585 — 
» n {vw 1695 — Hei sug 

Obi. Seni Deman. cont. ; 18k,—.. 489. — 


4 Borsa di Torino del 23 marzo 
(orso legale 53 60 : 
Banca Naz. C. d. ra in è. i atti 


IA rata e atrata 
DÀ RIMETTERE 
parecchi giornali francesi ed in- 
gl6si.— Dirigersi all'utfizio. del- 


i 


mISCI 


Tariffa d'inserzioni { 


Per la quarta pagini 
Per la terza “a 


Si ricevono esclusivamente alla 


d’Italia e dell’estero direttada A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


Società Gen. d’Annunzi suì Giornali 


È A DISPOSIZIONE 


i chi volesse attendere allo acquisto 
di un SNA dî terreno semi- 
nativo, vitato, olivato, atto a fabbri- 
cave una villetta, situato in bella 
*izione, poco distante da Siena — 

rigor ia della ct ale ea di 
a città alla Ti i 

Meschini ipografia 


Torino — Via S. Pelagia N. 3. 


0 IT. ANNO 
0 IE: BUONIMORE *S 
Y'utico Giornale illustrato italiano: che 
esca due volte la settimana în otto pa- 

disegni originali con copertina, 
costa «L.'6 per tre mesi — L. 10 per 
Ra — L, 18 per un anno. 

si associa i si 
REA ppi sei mesi 0’ per nu 

call PANCIRAMA DI ROMA 

i isegno di P. Perrin, della 

pai ai di ai 150 — in Vendita 


BU SONO 


teorico-pratica det- 


secondo îl p) 
0 AUVO,, Ma classe elemen- 
eo Superiore, per le scuole 
b domenicali » rurali, dettato dal 
prof. Silvestro "sini. — Prezzo cent. 40. 
ailttture graduali francesi e pezzi scelti 
lettera'.ara con ‘note italiane, prece- 
duti dalle regole di pronunzia, redatti 
on. auovo'metodo per uso delle Scuole 
È. =. ng dai professori Brian-Rey e Spe- 
Anno I — Letteratura e pronunzia. 
Un volume di he i60. Firenze, 
Le | pag. 160. irenze, 866, 


i di geografia compilati per 


magistrali, tecaiche, militari 
de ano. Affietolume di pag. 176 can 
rino. L. 1 50. peg pera 
1 buoni figli del prof. Silvestro Bi 

letture clin Scuole elementari. Un ca 
Ri bag. 104. Firenze, 1866, cont. 50. 
ari Mei dizionari Tramater, dAL 
$° Mannuzzi , Gherardini, Longhi, 
Tosnli © Bazzarini, per cura di 19° 
tonio "i mha vu a pen, per 
‘ommaseo, èd î Î 

della Romagna Toscana. Un 


Ù di 
© È 3 vo] i 
4342 pagine. Milano, 1865. L. & 50. © 
Grammatir)ieita italiana estratta. dalla 
toni Fee preagogia dll'bate An 
+ ieci ione, Li- 
VOP10, "1868, Cent 60 
__ sioni elementari di geografia del prof. 
$ini Silv secondo.il ibra; rd 
vernativo per..lz terza e quarta classe 
elementare, seconda edizione. Cent. 80. 
Sillabario secondo il prograrama 0- 
vernativo per-Jal. sezione inferiore della 
men: era eta, BE Je scwle 
l’Italia, com- 

Pilato dal: prof. Silvestro: Bini. Cent, 10. 
)\ Abbaco ossia l’arte di fare i conti per 
* elementare, sezione-in- 


i Eoperor e ad uso degli Asili 
delle scuole domenicali, serali 


D) a to a, f 

TI muova forma dal prof. 
Prime letture a imento del Silla- 

bario per la sezione inferiore della prima 


classe elementare del prof. Bini. Cent. 10. 


I ciù ordini di architettura di Gia- 
como arozzi da Vignola intagliati da 
Ci cisctrd pad @ ridotti si migliore e 
lezione H i 
tà pio e ds per uso degli archi: 
per servire di modello all'insegnamento 
Rella pubbliche scuole e nelle accademie, 
ni edizione milanese 1863, L. 2 50. 
‘ornaciari (avv. Luigi) Esempi di 
bello scrivere in ia. Un vol in 18° 
di fre 488. Milano 1867, L. 2 50. 

ID Moderno Goudar ossia \mati 
francése ad uso di italiani compilata 
sulle grammatiche ini, Detoma, Le- 
comt e puligrea dizionario i Alberti 
per cu Lo pre DELE umel, 2.a 

. Un vol. in ino 350. 
Milano 1868, L. 1-90, © PoGno 350 
4 io francese-italiano ed ita- 
liano-francese compilato sulle tracce di 
quello di Cormon e Manni aggiuntivi 
quattromila vocaboli tecnici tutti dal 
gran Dizionario Sergente Strambio pre- 
ceduto da una breve teoria sulla coniu- 

lone dei verbi aggiuntavi la ‘pronuncia 


nomi Delio della numenelatura geo- 


grafica. 
È È Gemello Gorini. 
Big 12° di pagine 1056, Milo SCI 


‘è Vocabolario di voci e frasi er 
tutto da fuggirsi nella. lingua Pirati 
pompiato da Gaetano Valeriani. Un vol. 
in 13° di pag. 992. Torino 1853, L. 9, 
Tavola di ragguaglio e dimostrati 
dei. nuovi Pesi e Misure un SA 
foglio. con tuîte le figure relative, L. 2. 
‘areto (Teodoro). La sola vera Chiave 
della Contabilità e della Tenuta dei Libri, 
ovvero la scrittunazione per conto cor- 
rente sostituita con incomparabile van- 
taggio ai vigenti metodi di seritturazione 
ita doppia o per bilancio, 4 volume 
,0 di 400 pagine con moltissimi 
Quadri numerici Firenze 1867, L. 3. 


incipii di Grammatica italiana per 
Mi cio elementare, secondo il pro: 
gramma governativo 40 ottobre 1867, 
3 da Deifile Bindi, cent, 45. 


fa o francobolli ‘alla So- 


de 

cietà generale di annunzi nei giornali di- 

Tetta da A Dante Ferroni, via Cavour, 27, 

Halle. Chi dute aernno Ir fa 
Invio i 

sicurato cent. 30 d'ammentO. È 


tori e specialmente-|F 


|'TERRENI DA VENDERSI ALLA MATTONAJA | 


Posti nella miglior situazione, . 
e la più prossima ‘al centro della città. 


Dirigersi in Firenze dal signor G. S. PICCHIOTTINO, Piazza 
del Duomo, N. 16. 2° piano dallo ore 3-alle ore 5 pom. 


gere 
RIGENERATRICI 
del dottore S. THOMPSON 


Volete ridiveniro forte e robusto? 


Fate uso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la debolezza 
nervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, 
la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc. 
ri Preszo L. Ò 90 zi mit lia “ta Dr maggior Va 

lei casi la guarigione — Per re informazione, leggasi Ta lelle 
tmalattie Sopiohar ia dottore THOMP ON, contenente: 


il metodo di cura di più che 200 malattie 


Prezzo del Trattato L. 1 50.—I medicamenti di THOMPSON si trovano a Fi- 
renze, farm. Pieri — Livorno, Crecchi—Torino, Taricco — Milano, Biraghi — Padova, 
Roberti — Venezia, Zampironi 


Z i — Bologna, Bonavia — Ancona, Giorgetti — Foggia, 
Della Mariora — Bari, Lipoblis — Lecce, Greco — Palermo, Monteforte — Messina, 
Gatto-Ainis Placido —Napoli, Leonardo e Romano — Roma, SinimbergRi — Genova, 


farm. Carlo Bruzza (depositario generale). (Sconto ai farmacisti). 


Si è pubblicata 


LA GUIDA MAGNETICA 


* "TEORICO-PRATICA 


i istruzione dei magnetizzatori e sonnambule con formulario Medico- 
meopatico, contenente più di 220 ricette per curarsi ognuno da sè stesso 
qualunque fosse la malattia sì recente che cronita. ì 


La detta Guida è séritta dal prof. Pietro D'Amico, Presidente della Società 
Magnetica d’Italia, e dettata nel sogno magnetico della rinomata SA 
Anna sua consorte. Nel breve tempo che.si è pubblicata detta @aîda, molti 
attestati di guarigioni avutesi per mezzo della medésima, ne comprovano l'utilità 
© viene oggi assai ricercata anche dai medici. 

Chi desidera farne acquisto mandi un vaglia postale di L. it. 2 alla Direzione 
della Gazzetta Magnetica in Bologna, oppure alla Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, N. 27, Firenze. — Ai librai si accorda Îo sconto d'uso. 

i ì 


DUI FREATO MEBLUZZI. PROBUEINOSI 


parazione del Farmacista ZANETTI Milano 
L’Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo. dinota il nome, contiene disciolto 
del ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico nutriente del- 
Ulio di Fegato di Merluzzo per sè stesso, possiede anche quello che l’uso del 
ferro impartisce all’organisno ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti 
ì trattati di medicina pratica e di cui si serve tanto spesso anche il medico og- 
gidi. — Prezzo della boccetta L. 8. — Deposito in tutte le farmacie d’Italia. 


PATE PECTORALE FONTAINE 


Questa pasta calma in pochi giorni le costipazioni di petto le più inveterate.— 
L. ® la scatola; Sciroppo, L. 4 la boccetta. — Tan, farm. di 1° classe, già 
interno degli lali, solo propr. e succ. (Paris, piace des Petits-Pères, 9). — In 
Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale 5; in Firenze alla farmacia 
Pieri; in Pisa dal farm. Carrai. 


LA SCIENZA BRL POPOLO 


Bibliotees scientifica a 2& centesimi il volume; raccolta delle lettere 
scientifiche popolari fatte nelle diverse città d’Italia. 

Ciascun volume in 16° piccolo, avrà circa 50 pagine, e conterrà una lettura 
completa. — Ogni volume separato si vende al prezzo di.2% centesimi in Fi- 
renze e 30 centesimi in provincia, franco di posta. Per l’estero la spesa postale in 
più. — Per comodo dei signori acquirenti si pico gli abbuonamenti bimestrali 
per numero 6 vol. al prezzo totale di L. 1 25 franco di posta per tutto il Regno 

Sono pubblicati: 
4° Senatore C. Matteucci (Firenze); La Pila di Volta. 
2° Prof. Pietro Marchi (Firenze); / Vermi parassiti. 


(i 
.. Bonelli (Fi 0a Lippo, #6 x 
8° Prof. Ho cechi lio ll pri tempo in geologia, 
080. 


La strennadella Scienza del papolo per l’anno 1868, contenentè articoli popolari 
di varietà scientifiche. — Un Vol di 200 pagine, lire 1. x coli pop: 


Annario ifico industriale anno quarto =L. 1867. vol-in 12 N. 5 i 
aa opta Pro id q vol.-in 12 N. 500 pagine, 


Contro vaglia 0 francobolli alla Società generale di annunzi nei giornali, diretta 
da Augusto Dante Ferroni via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. 
N. B.-Chi si desidera invio racccomandato Cent: 30 d’aumento. 


” 
: INIEZIONE D'AMODINO 
preparato dal dottore ERNESTO CLHAR5! M 
con approvazione 

dell’Accademia di Medicina a Parigi 
. Questo specifico produce effetti ammirabili per la sua virtù stitica, riolvente e 
cicatrizzante adoperata per iniezione nell’uretra e nella vaggina; perciò riesce 
prodigioso l’uso di esso nelle blenorree e gonorree, negli scoli cronici, sierosi e 
mucosi, purulenti di ogni specie mretrali e vaginali senza cagionare dolori o irri- 
ritazioni di sorta; riesce anché proficuo nei detti scoli sostenuti o accompagnati 
da piccole lesioni di continuo delle mucosi nelle menzionate sedi; producendone 


in tre o quattro giorni mirabilmente la guarigione iniettandosi tre volte al gi 
mattino, mezzodi ‘è sera. Ln ven 


L’infermo durante l’uso di tale iniezione deve evitare li diuretici. 
Hiro qelia boccetta grande con siringa ed istruzione L. 2 50. 
ito generale presso Di i, agente commissionario, via "i 
N dI Freno, pi A. Dante Ferroni, ager , via Cavoùfz 


NB. Si spedisce contro vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia di Ì 
col trasporto a carico del tommittente. sa HOPALE 


Tip. dell'Ormions diretta da C. Carbone, 


CORRIERE DELLA MODA 


GIORNALE, 


DELLE SIGNORE E SIGNORINE 


SI PUBBLICA OGNI SABATO 
- RARIGI, 9 — Rue Willedo Richelieu 
Il CORRIERE DELLA MODA, oltre ad un testo illustrato, pubblica 
68 incisioni colorite e 36 medelli — Totale 104 tavole in un anno. 
Prezzo per l’Italia 
Un anno, 32 fr. ;— Sei mesi, 17 fr — Tre mesi, 11 fr. 
ll CORBIERE DELLA MODA pubblica vna Seconda Edizione, egualmente 
con testo illustrato, contenente nell’anno 40 incisioni e 12 modelli. 
. Prezzo per l’Italia 
Un anno, 20 fr. }— Sei mesi, 11 fr. — Tre mesi, 7 fr. 
Le Associazioni si ricevono presso tutti i Librai d’' Italia, oppure con 
vaglia postale all'ordine del Direttore. 


Questa essenza pulisce le macchie di 
BENZINA ITALIAN «° grasso; olio, catrame su tutte le:stoffe, 
si mettono a nuovo i guanti, i nastri di seta senza alterare menomamente 
il colore, nè il lucido della stofia, senza lasciare aleun odore. Boccetta di 
centesimi 80. Presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via. Cavour, 


N.. 27, Firenze. 


CAPSULE VEGETALE 
pi GRIMAULIEE 0 FARMAGCISTIA PARIGI 


Queste capsule, in involti di glutine, contengono il balsamo di Copahu, mescolato 
all'essenza di Matico, e formano così un rimedio infallibile contro la gonorrea. 
Esse non faticano mai lo, stomaco, e non provocano giammai nè voraiti nè nausee, 
come le capsule ordinarie. 

Le persone che preferiscono servirsi dei rimedii esterni perla cura di questa 
malattia, troveranno nella medesima Casa Grimault e C. 1° Iniezione al matico che 
contiene egualmento i principii attivi di questa pianta, la di cui efficacia è su- 
periore ai medicamenti i' più raccomandati contro la gonorrea. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma GER ANKAULT e C. 

Ì (3 | ‘Prezzo: & Framei, d 
DEPOSITI : a Firenze, Farmacia Reale Italiana ‘al Duomo. Farmacia della Lega- 
zione Britannica, Via Tornabuoni, e Farmacia Sroves, Borgognissanti; a Mi- 
lano, Farmacia di Carlo Erba e presso la farmacia Marzoni e C., via Sala, num. 40; 
a Livorno, farmacia G. Simi. 


PUBBLICAZINI . INTERESSANTI 
ag ° RECENTISSIME "wet 


Mezzi infallibili. per purgare le case, i granai, le stalle, i campi, gli orti, i giar- 
dini, le piante, ecc., dagli insetti più dannosi od incomodi come: Mosche, Vespe, 
Punteruoli, Zanzare, Tafani, Forbicine, Grilli, Grillo-talpe ," Formiche, Carrughe, 
Scarafaggi, Pulci da terra, Bruchi, Lumaconi, Pidocchi, Cimici, Pulci, ecc. ecc., 
preceduti da relative ed interessanti Nozioni di Storia Naturale. Nuova edizione 
coll’aggiunta di un Trattato sugli uccelli disirutiori degli insetti e sulle coltivazioni 
del Piretro (polvere insetticida) e corredata di un gran numero di figure — Un 
vol. in-16° di 283 pagine. — Torino 1867. L. 2. 

Giusti (Giuseppe) Nuova raccolta di scritti inediti tratti dagli autografi e pub- 
blicati per cura di Pietro Papini. 1 vol. di pag. 104, Firenze, 1867. L. 1 50. 

Corso (Cav. Ippolito) Mali e rimedi. La verità sulle finanze italiane, opuscolo di 
88 pagine, Firenze, 1867. L. 1 50. 

Atti e Movimento della Lega Economica alimentaria fondata in Firenze ai 28 
dere 1866, 1 vol. in-8° di pagine 124 con tavole sinotiche, Firenze, 1867. 


Baraldi (D.r P. V.) ‘La Fisica e la Meccanica applicate all'industria colla descri- 
zione dei principali apparati techicoscientifici e con più «di 200 :figure inserite nel 
testo, 2* edizione; 1 Vol. di pag. 1784 Milano-Napoli, 1864,L..5. 50. 

Guala (L.) Elementi di Statistica Italiana. Opera premiata con medaglia d’ar- 
FORI Società pedagogica italiana, 1 vol. in-12° di pagine 440, Biella 1867. 
ire 4. < 3 
Riordinamento (II) degli Uftici dell’Amministrazione centrale. Considerazioni 

estratte dal Monitore degli pOgon e di' Milano, indirizzato al Parlamento, nazio- 
nale. Opuscolo di pag. 104. 1867. 'L. 0 60. & 

Fuse ‘a (avv. Antonio). Principii ‘fondamentali della. Contabilità - generale 
dello Stato e pratica Sana di ps all'ordinamento della Contabilità del Re- 
gno d’Italia, 1 vol. di pag. 360. Firenze, 1866. L. 1 50. — 

1 Potere Temporale al cospetto del, Tribunale della Verità — letture dedicate al 
popolo italiano dal dottore Érmete Pierotti. — Opuscolo di pag. 80, centesimi 60. 

‘Rivista generale della Palestina antica e moderna. — Cronologia storica — Topo- 
afia — Divisioni — Prodotti — Leggende — Tradizioni del Dottore Ermete Pierotti 
ledicate a S. M. il Re d’Italia: Vittorio Emanuele II, 1. vol. in-8° grande di. pa- 

gine 66. Firenze, 1866. L. 2 50. ; 

Trattato Teorico-Pratico di spada e sciabola, e varie parate di quest'ultima con- 
tro.la baionetta e la lancia, opera illustrata da 30 figure incise, con ritratto del- 
l’autore, compilata da Cesare Alberto Blengini. 1 vol. di pagine 132. Bologna, 
1864. L. 3. o 

Roma e l’Italia alla partenza delle Truppe Francesi. — Opuscolo. L. 0 50. ., 

Veglie del prior Luca. — Veglia XV — Esame e Confessione. Veglia XVI — La 
vita nuova. figlia XVII—I preti dell’Alfieri. Un volume di pagine 80. — Firenze, 
1866. L'0 80. - 

Prigioni e prigionieri nel Regno d'Italia, di F. Bellazzi; deputato al Parlamento. 


! Seconda edizione, 1 vol. ‘in-8° di pag. 168. Firenze, 1866. L.. 2. 


Chiesa libera in libero Statò. Questioni di diritto pubblico eeclesiastico per il 
sac. napolitano. L. Barbato, 1 vol. in-8° di pag. 300. Firenze, 1866. L. 2 50. 
Gontro vaglia o francobolli all'Ufficio. Generale di Annunzi nei giornali di A. 
Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. — Si spediscono le suddette Opere 
franche. s 
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,150, Roma 1864, L. 2 


UNA DAMIGELLA 


devidera collocarsi presso qualche fa- 
miglia in qualità di Maestra 0 dì 
Bonne — Dirigersi alle iniziali M. S, 
Vigevano. 
_ O 
Giratis 

Alle persone che ue faranno domanda 
in Jottera franca, sarà spedito gratis 
e affrancato in tutto il regno ed alle- © 
stero IL CATALOGO dei libri gl 
dale pae che di vendono è si spes. 

i P. > Annunzi e Commis= 
dI RT NZ 
squirolo, n. 12, Milano. y 


+ n 
LIQUORE Sermettnmar 
superiore a tutte le altre pre; 

der quarte le clorosi (colori p: for- 
tificare i temperamenti deboli, 

le digestioni, preservare clal cholera, ece. 
Presso tutte Je farmacie a'Italia. 


DI 
LARELONYE 


uesto Sciroppo, che ha per base il 
Jana attivo della digitale. viene pre- 
scritto con immenso successo da circa 
30 anni, dai medici d’ogni paese, contro 
le malattie del cuore fi Ù ipetrofie, 
palpitazione nervosa) le idropisie non en- 
cistiche, l'asma, i catarri polmonici, la 
tosse canina, le bronchiti le tossi nervose, 
ece. ece. — Non si vende che in botti- 
glie rivestite di etichetta colorata @ sigil- 
fara colla. firma dell’inventore. ; 


Depositi a Firenze: farmacia della La- 


| gazione Britannica di Roberts, via Tor- 


nabuoni, 17; Groves, Borgognissanti, 15; 
Dei te della pri pali Dr dal 
farm. Garrai, e nelle princi farmacie. 
Deposito gen. a Parigi, rue d’Aboukir, 
99: a Torino, presso D. Mondo, via del- | 
l'Ospedale, 5. y 


DENTIFRICI LAROZE 
CONSERVATORI DEI DERTI R DELLE. GENGITI 


BELISIRE DENTIFRICIO, lper imbiancare 
e conservarei denti, i dolori. 
nati dalla cazie e quelli prodotti dal contatto 
del caldo ed el freddo. La boccetta. 1 60 
POLVERZ DENTIFRICIA ROSA alla base 
di magnesia, per imbiancare e conservare 
identì, e prevenirelo scalzamento provoca-,, 
to dal tartaro, di cui essa impedisce la 
riproduzione. La boccetta. . . . 1 60 
OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 
ive ch’esso conserva sane, prevenir le 
n io dentario e le scorbu= 
tiche. Il vaso.. . ASS den LI 
GURATIVO DENT. s_per 
mento igienico dei denti ammalati, por 
fermare AE accessi L. 
i dolori ch’essa provoca, La boccetta col 
istruzione.. . . >. . +... a 4 
resti lotti sono sempre accomp: 
a TT rivestita della marca di 
fabbrica : J.-P. LAROZE, ruo des Lions- 
Saint-Paul, n° 2, PARIS. 


STRENNA 2 BUONUMORE 


per l’anno 1868 

GRANDIOSO ALBUM di 200 e più 
disegni , incisioni e caricature  politico- 
sociali, con una’ miriade d’articoli e-biz- 
zario umoristiche illustrate di Silla 1 
Ferrero ,, Dalsani, Perrin, Ghirl, Rips, 
Iddo ,. Bek, Frà. Diavolo, Bi-ci, S. V., 
Jan! OLE, e Vattelapesca — Prezzo, 

. it 83. 

Unito alla detta Strenna vi ha un 
grandioso disegno rappresentante il 

Panorama di Roma. 

Contro Voglia postale diretto alla So- 
cietà generale d’ Annunzi diretta da A. 
Danta. Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, 
che spedisce franco in tutta Italia. 


LIBRI INTERESSANTI 


Violante di Cardona o la Corte ‘di 
Roma i tempi di Paolo IV, per Felice 
Venosta — Un volume di pag. 100. 
Milano 1861. L. 1 

Piccardo (Giuseppe), Dell’oreficeria. & 
del marchio in Italia. — Considerazioni 
economiche. — Un vol in 18° di pagine 
170. Genova 1866, L. 150. , 

Secrets del cav. prof Tommaso Minardi 
sulle vigila essenziali della pittora ita 
liana dal suo risorgimento fino alla sua 
decadenza pubblicati per opera dirEr- 
nesto Ovidi. — Un vol. in 8° di pag. 


IT figlio dello prostitutoche fa séguito 
alle sue ‘Memorie. Un volume illustrato, 
1866. Cent. 80. 

Manuale completo di fato 
lume, L. 1 25. 

Contro vaglia o francobolli all’ Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di ‘Au- 
puo Dante Ferroni, via Cavour, n.27; 
irenze-—,Si spedisce franco per l'estero 
con aumento delle spese postali Chi de- 
sidera i’invio assicurato per posta at- 
mento: di cent. 80. 


PUR SOLE 
Lr Sette 


I LAVORATORI 


DEL MARE 
DI VIGTOR --HEGO 
Opera interessa tissima 

3 Volumi in-8° di complessive pagine 
4030.. Firenze, 1866, 

Contro, Vaglia diretto all'Ufficio Gene 
rale d'Annonzi sui Giornali di Angusto 
Dante Ferroni, Via Cavour, N. 8", Fi. 
renze. È 

Si spedisce franco in tutia Italia. 


grafia. Un vo- 
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